7 


I LITIGANTI 

C 0 MMED 1A 

D I 

GIOVANNI RACINE. 

T R A D U Z I O N E 

DELL’ ABATE 

PLACIDO BORDONI. 



VENEZIA MDCCXCIII. 

DALLA NUOVA STAMPERIA 

Presso Antonio Fortunato Stolta. 


Dìgitized by Google 


/ 


\ 


V. 


Af 


■ r* 


»** *. 

r \\ 

<►. • i 

v» 4/ 

Vf, - > 





Digitized by Google 



ni' 

PREFA ZI ONE 

DI R A C I NE. 

^^ùando lessi le Pes pe d’ Aristofane y non 
mi sarei immaginato giammai die dovessi 
farne i Litiganti . Confesso che mi diver- 
tirono molto, e che ci trovai quantità di 
scherzi che mi tentarono di farne parte al 
pubblico; ma mettendoli in- bocca de’ co,, 
mici italiani, a’ quali aveali destinati, co- 
me cosa che apparteneva ad essi di diritto. 
Il giudice che salta dalla finestra, il cane 
reo , e le lagrime delia famiglia mi pareva- 
no tanti accidenti degni della gravità di 
Scaramuccia. La partenza di quest’attore in- 
terruppe il mio disegno , e fece nascere il de- 
siderio ad alcuni de’ miei amici di vedere sul 
teatro un saggio d’ Aristofane* Non m’ar- 
resi alla prima proposizione che me ne fe- 
cero. Dissi loro, che per quanto ingegno 
trovassi in quest’autore, la mia inclinazio- 
ne non mi porterebbe a prenderlo per mo- 
dello , se avessi da fare una commedia , e ohe 
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rimerei meglio d’imitare la regolarità di Me* 
nandro e di Terenzio, che la libertà di Plau- 
to e d’. Aristofane . Mi risposero che non 
ini si domandava una commedia , ma che, si 
voleva solamente vedere se gli scherzi d’A- 
ristofane avrebbero gualche grazia nella no- 
stra lingua . In questo modo i miei amici , 
metà incoraggiandomi , metà mettendo egli- 
no stessi la mano all’opera, mi fecero co- 
minciare una commedia che non tardò molto 
ad essere terminata. 

Nulladimeno la maggior parte delle persone 
non bada all’intenzione ed alla diligenza degii 
autori. Si esaminò subito il mio diverti- 
mento, comò sarebbesi esaminata una. tra- 
gema . ' Quegli stessi che vi si erano piò di- 
vertiti , ebbero paura di non aver riso se- 
condo le regole, e trovarono male che io 
non avessi pensato più seriamente a farli 
ridere . Alcuni altri s’ immaginarono che 
dovessero annoiarsi , e che le materie di 
palazzo non potessero essere un soggetto 
di divertirne uto per le persone di corte. La 
commedia fu ben presto recitata a Versa* 
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gliès 7 ." Non s’ ebbe 9crupt>lódi divertirsi , e 
quell i che avenno creduto disonorarsi col 
ridere a" Parigi , 'furono forse obbligati di 
fidbre a "Versaci ie‘$ ; pél - farsi onore.- . 

AvVètibìdfo t^rto’ ’ veramente ,• se nii rim- 
provéràssèfò^d’ avere Stancato le loro orec- 
chile con troppi cavilli forensi . E' una lin- 
gua che m’ è più straniera che a qualun- 
que altro, e non. ho impiegato che alcune 
voci barbare elle posso avere < imparate nel 



10 abbiamo itiai intesa/ " * . 1 * 

Se temo qualche cosa, si òche delle per- 
sone un poco serie non trattino d’ inezia 

11 processo del cane , e le stravaganze.de! 
giudice . Maalla fine ió tradussi Aristofane , 
e si dee pensare che Aristofane aveva a che 
fare con spettatori assai difficili da conten- 
tare . Gli Ateniesi sapevano certamente ciò 
ch’era il sale 1 attico; ed erano sicuri quan- 
do avevano riso d’ Una cosa, che non ave- 
vano riso d*->una sciocchezza.» 

j: - Per mfe , trovo chv Aristofane ha avuto 
ragione di spingere le cose al di là del ve. 
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varisimile. I giudici dell 5 Areopago non avrèk-, 
bero forse trovato buono che avesse egli e- 
spresso naturalmente la loro avidità di guada- 
gnare , i raggiri de’ loro segretari, re le fur- 
fanterie dei loro avvocati . Era dunque ca- 
gionevole che i personaggi fossero portati 
all’eccesso, per impedire di riconoscersi . 
Il pubblico non lasciava di discernere il ve- 
ro a traverso dei ridicolo ; ed io sono certo 
che sia stato meglio impiegare la sciocca 
eloquenza di due oratori dietro ad un . cane 
accusato, che mette sul banco un vero reo , 
e interessare gli spettatori alla vita d’un 
uomo. 

Che che ne sia , posso dire che il nostro 
secolo non è stato di pii» cattivo umore., 
che il suo ; e che se la fine della mia com- 
media è di far ridere , nessuna commedia 
non ha giammai ottenuto meglio il suo 
intento. Non è già che io aspetti un 
grand’ onore per aver lungamente divertito 
le persone ,* ma sono contento d’ averlo fat- 
to , senza che m’ abbia costato un solo di 
-que’ sali equivoci, e di quegli scherzi diso- 
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nesti che costano -ora sì poco Alla maggior 
ìparte de* nostri scrittori, e che fanno rica- 
dere .il teatro nella turpitudine da cui 
alcuni autori più modesti P avevano trat* 
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‘ A ' 


ARGO M E N T 0 " 


DEI-LITIGANTI.- 

T 

1.1 g i ud ice Dandmo ha la smania di volere 
dar sempre udienza • ma Leandro suo figliuo-. 
lo temendo , che questa continua fatica non 
alteri la sua salute, dopo aver fatti tutti 
gli sforzi per temperare questa smania di 
giudicare, lo tiene serrato in casa sua , sot- 
to la guardia deli’ Intimato suo segretario, 
e di Giannetto suo portiere . Dandino s’in- 
vola ai custodi,- emettendosi ora aliafine- 
strina del suo granaio , ora allo spiraglio 
della cantina, dà udienza a Cavillatore , 
vecchio litigante suo vicino , ed alla Con- 
tessa di Pimpecce, altra vecchia litigante. 
Questi personaggi vengono a trovare il giu- 
dice per affari che sono particolari ad ognu- 
no d’essi , ma contendono insieme sopra certa 
parola detta dall’ uno , e mal interpreta- 
ta dall’altra, e finiscono col farsi verace- 
mente lite l 1 un P altro . Cavillatore ha una J 
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figliuola chiamata Isabella,, di cui Lean* 
dro è amante , e da cui è amato ; ma 
quest’ amanti non' possono vedersi, per- 
chè Cavillatore non volendo maritare Isa- 
bella , per timore d’ essere obbligato di 
dotarla, nnoa le- permette che •. parli ad 
alcuno •- Leandro impegna 1’ Intimato a 
travestirsi da sergente , ed • a munirsi di 
un falso mandato dì citazione , col favor 
del quale s’introduce in casa . di Cavilla- 
tore; per far giungerti una ietterà ad Isa^ 
bella. Molto a proposito la Contessa , pren- 
dendo l’ Intimato per un vero sergente , io 
incarica di citare Cavillatore per riparazio- 
ne d’ingiurie. Lo stratagemma di Leandro 
riesce : e sulla resistenza che: fa Cavillato- 
re, .sopravviene; .egli u stesso vestito da 
Commissario finge di scriverti un processo 
verbale, e fa segnare, al padre ed alla fi- 
gliuola un contratto di matrimonio. Intanto, 
per impedire a Dandi no d’uscir di casa, e 
soddisfare alla sua mania di giudicare,; senza 
affaticarsi molto. Leandro gli consiglia di 
sentenziare sopra tutti i diversi avvenimen- 



' X 

i ti che succederanno iu casa v Gli vien det- 
to che Cedro suo cane ha rubato e mangia- 
' to un cappone nella cucina . Sceglie "degli 
avvocati , prò e contra dei cane . G ialine t- 
' to deve -accusarlo, e 1’ Intimato difen- 
derlo . ’ L’ affare vè trattato con apparec- 
chio da una parte e dall’ altra : l’ Inti- 
mato arriva ad interessare il - giudice, mo- 
strandogli dei cagnuolini, figliuoli del siio 
cliente , l’età e l’innocenza de’ quali do- 
mandano grazia pel loro padre. Il reo è 
assolto . Cavillatore si presenta poi , perchè 
gli sia fatta giustizia contro l’ inganno che 
gli è stato fatto della sua sottoscri- 
zione pel contratto di matrimonio di sua 
figliuola , '■ sottoscrizione -eh’ egli ha sco- 
perta. Leandro spiega tutto -ai giudice-; 
senza dirgli da principio qual interesse ab- 
bia in quest’ affare , e Dandino pronunzia 
che il matrimonio deve aver luogo. Lean- 
dro si dichiara a suo padre , che approva 
tutto; e Cavillatore a cuì nou si' domanda 
dote, finisce coll’acconsentirvi • 
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"GIUDIZI ED ANEDDOTI 

SOPRA I LITIGANTI. 

,< ( * f • ! è 

c 

Jk I ^ 

/\ppena Rad ne i ebbe, ottenuto il suo 
priorato di san Massimmo de l’Epinay, 
che un zio aveagli rassegnato adUzès,che 
un Regolare ; venne - a disputarglielo, pre- 
tendendo che » questo priorato non potesse 
essere ottenuto da un secolare. Bisognò 
far lite, ed ecco il processo che nè t suo*, 
giudici , nè egli hanno mai inteso , come dice 
nella su* Prefazione dei Litiganti • Stanco fi- 
nalmente della lite-, come pure di vedere av- 
vocati e di sollecitare giudici, cercò di con^ 
solarsi di questa perdita , facendo una confl*- 
media centra gli av vocati ed i giudici . 

Pranzava allora Racine frequentemente 
presso un famoso pasticcere , ove ogni 
giorno raccoglievansi le persone più spiri- 
tose delia, corte con Boileau 9 la Fontaine , 
Chapelle , Furetiere ,ed altri . Questi - pranzi 
erano conditi da scherzi ingegnosi che fu- 
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rono la sorgènte Mi, mefiti: tratti • della conr- 
media dei Litiganti . Ciascuno procurava 

di somministrarne all’ autqre , e la comme- 

» * 

dia fu terminata in pochi giorni. Brilhac , 
consigliere al parlamento di Parigi, gl’ in- 
segnava i tèrmini dà palazzo . 'Boileau; gli 
somministrò’ l’ idea della disputa tra .Cavil- 
latore e la Contessa di Pimpecce . Era egli 
stato testimonio di questa Scena avvenuta: 
in casa di sàio fratello tra uiviuomo còno- 
sciutissimo- alla corte , e ! la-' 1 ‘Contesse di 
Crissè , litigante di professione , che ha 
passata tutta la sua vita a far liti , e che 
vi ha consumato dei gran beni , li parla- 
mento, stanco della sua .ostinazione a liti*: 
gare, le proibì- di fcre alcuna lite, senza 
f* approvazione di due avvocati che le dew 
stinò. Questa proibizione di litigate la mi- 
se in un furore orribile. 

Molti altri tratti di questa commedia ave- 
vano relazione egualmente con persone al- 
lora notissime, ;• ilchètile «attrasse de U fretti i. 
ci . E per tal motivo, d ; perdhè il ■parterre non 
fosse da principio sensibile al sale attico di cui 
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Quésta commedia è aspersa , essa fu mal ri» 
cevuta , ed i comici disgustati fino dalla, 
seconda rappresentazione non osarono d’ e-, 
«porla la terza volta; Moliere eh’ era presen- 
te a questa seconda rappresentazione , ben- 
ché allora in collera con fautore, noti si 
lasciò sedurre nè da alcun interesse parti- 
colare , nè dai giudizio del pubblico. Dis- 
se, uscendo dal teatro , che questa comme- 
dia era eccellente che qaélUWcbe { a de- 
ridevano , meritavano, d? cs sere derisi . 

Un mese dopo , essendo i. comici al- 
la corte a san .Germano en-Laie, e non 

v * 

sapendo, qual. farsa dare dopo una tragedia, 
rischiarono i Litiganti. Il re, eh’ era. al- 
lora. molto Seriò * ne fu scosso , nè credette 
disonorare la sua gravità, ridendo si for* 
temente , che la corte ne restò maravi- 
gliata . Lodovico XIV giudicò delia comme- 
dia, comi? aveane giudicato Moliere. I co- 
rnici, incantati d’ un successo chenoa avea- 
no sperato , per annunziarlo più prontamen- 
te all’autore, vennero la notte a Parigi , 
ed andarono a • svegliarlo . Tre carrozze a 
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mezza notte in una strada, ove non se ne^ 
vedeva di giorno , risvegliarono tosto il vi- 
cinato . Si venne alle finestre; e quando si 
vide che le carrozze erano alla porta d'h 
Racine , e che si sapeva che un vecchia 
consigliere de’ memoriali avea fatto grande 
strepito contro la commedia dei Litiganti 
non si dubitò punto deila punizione del 
poeta , che avea osato mettere in .ridicolo 
i' giudici'. Il giorno appresso tutto Parigi 
lo credette ili prigione , mentre <■ egli si 
compiaceva dell’approvazione che la corte 
avea data alla sua commedia, e d’ una pen- 
sione -di Emilie dug enfio lire che il re gli 
fece- dare 1 ' 

Il merito della commedia dei Litiganti fu • 
finalmente riconosciuto a Parigi ; ma Raci- 
ne non pensò, piu ad occuparsi in simile 
genere. Non già eh' esso non gii fosse pro- 
prio . , Era naturalmente portato allo scher- 
zo , e lo sapea maneggiar diiicatamonte . 
Questa commediola può far dire di lui ciò 
eh’ egli dicea di Pietro Cornelio , eh ’ era ca- 
pace. di abbassarsi e di discendere sino 
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atte. più schiette semplicità del cornice , in 
cui è ancora inimitabile . , , 

Non si è cercato d’ imitarlo in un gene- 
re simile a quello della commedia de’ Z.*- 
tifanti ^genere tanto pili difficile, quanto 
piti pare facile, non essendo che una sem- 
plice imitazione di cose comunissime , e che 
sembrano basse . Questa fu la ragione per 
cui il pubblico che non senti subito la 
finezza dello scherzo* che regnava in questo 
componimento, lo ricevette male. Non era , 
dicevasi , che una farsa . Era egli permesso 


di ridere d’ un processo criminale contra un 
ca.ne ? Si conobbe dappoi che ciò eh’ è farsa 9 
cessa d’ esserlo , quando contribuisce alla 
pittura d’un ridicolo, e questa commedia 
vive sempre , mentre che tant’ altre compo- 
ste in quel genere che si chiama 1* alto co-i 
mico,sono obbliate, benché piene della me- 
tafisica dell’amore. Si può ridere, dicevasi 
ancora, d* una commedia piena di termini 
forensi e cavillosi ? Si conobbe dappoi che non 
erano i termini forensi che facevano ridere^ 


ma la maniera con cui il poeta ne faceva uso 4 
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Tutti i differenti tratti raccolti in qué- 
sta commedia formano il quadro di quei ri- 
dicolo , che il 'furore delie liti getta in mol- 
te persona ; ed sogni commedia che sarà un*, 
imitazione fedele d’un ridicolo preso tra gli 
uomini, li farà ridere- • Moiiere che cono*: 
sceva le fedeli imitazioni dei ridicoli , si rì : - 
chiaro contro il pubblico per questa com- 
media, e- la corte confermò il giudizio di 
Moiiere f d’onde .non. si potè concludere che 
la corte ''non possa, come il pubblico di 
Parigi, ingannarsi ne’ suoi primi giudizi so- 
pra simili cose,* .ma ciò che urtò Parigi 
non urtò -la corte. Erasf creduto a Parigi 
che ridere ad una tal commedia erajmaucar 
di rispetto a tutte le. persone togate. La 
corte, che non ebbe gli stessi scrupoli , tro- 
vò degno di riso ciò che n’ era degno, e 
non ebbe vergognarli ridere-»; 

, 11 poeta che non ha avuto imitatore in 

questo genere di commedia a non n’ era l’ In- 
ventore . Non solamente pi ; e il suo argo- 
mento da Aristofane, ma giudicandone alla 
sua maniera, è stato imitatore ed origi- 
nale 
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stale comedo, farà? vedere ; un breve para- 
gone • i ■„ f ; . L i '■ i, » f j.'.,} , 

JI principal personaggio delle, due torri- , 
medie è un giudice: che la passione di giu-j 
dicare, ha rendutotsl pazzo , che bisogna te- 
nerlo chiuso; quindi l ? argomento è lo stes- 
so * . ma? la,, condotta è differente . .Non yl, 
sonovdonne.neHaiconiniedia d ? Aris tofane , tol- 
ta una? venditrice di pane*? che viene aliai 
fine della commedia a domandare giustizia. 
L’oggetto de’ due poeti è. d’ attaccare i cat- 
tivi giudici; ma le nostre commedie non ; 
possono.- se non che essere condite . d* uno-, 
scherzo dolce ex generale sui i difètti ordina^ 
rj alle persone d* una cartai professione , sen- 
za nominare alcuno ; laddovechè molte com- 
medie d’ Aristofane sono tante satire crudeli* 
contro i principali delio Stato , che il poeta» 
nomina , contro gii Ateniesi ed> il loro* go- 
verno . Non è un solo^ giudice che Ari$to£j-.. 
ne mette in ridi colo snelle. Fes^e , ma tut- 
to il corpo de’ giudici d’ Atene . Non li ri-- 
spartnìa nè sulle loro ingiustizie, jiè sul- 
la loro » .a variai*;.,. nè sulla* sregolate?- 
t Lit. b 
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za de’ loro costumi. Li - fa comparire ì« 
corpo , sotto la figura di Vespe , per mo- * 
strare' die sono sempre armati di pungolo j c 
che noti cercano che di far male «vii giudici 
ce , eh’ è il principale attore , ha la mania 
di voler sempre giudicare , e soprattutto con», 
dannare. Non ama -che- far" del malese 
guadagnar del denaro. 'S’immagina gior-- 
no e notte d’essere al tribunale , come pu*j 
re s’ immagina che SI suo gallo sia statò' 
guadagnato con denaro per «vegliarlo più . 
tardi . Tutti questi tratti di follia hanno 
obbligato suo .figliuolo a tenerlo serrato ; 
ma egli ora si mette sotto’ il ventre del suo 
asino ch’fcsce, come Ulisse sotto un mon-* 
tone , per fuggire dall’ antro del ciclope 
Polifemo i ora si salva dalla finestra. Sive-t 
de parimente nei Litiganti il giudice che, 
chiuso dal figliuolo, j; salta dalla finestra, 
comparisce sili le gronde e per lo spiraglio 
della cantina pet giudicare . Allorché il giu- 
dice d’ Aristofane è chiuso, gli altri giudi*, 
ci suoi confratelli passano la mattina diuan* 
'-alla «uà portai e *io chiamano .per andar 
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icori essi al luogo doyei ya-nfict.a rreudere giu- 
stizia. ( Questo giudice non dissimula puntp 
-U sua malvagitàia 7 suoi confratelli * perchè 

* si rassomi gliaao tii&ti . Lo esortano a scap- 
parci V mentre* suo '. figliuolo dorme . . Prende 

-una. ccordk ipetc discendere odaUa? firqastrft. 
-Sud ifigimqlo accocre>* Tutti i .giudici , 4$$- 
restiti vini- V<espe. lonpecseguitanp coi ; lprp 

* pungoli . ? Il- figliuolo pretende , che per ren- 
,deie più * felice suo padre, gl’ impedisce che 
<■ vada i ac gittd tesare w Ilupadre»: i u- presenza^ del 
oeoroi disputa eòntip suo figliuolo, . e fa ve- 
ndere; quàl sia. la potenza d’un, giudice , che 
-paragona a quella d 7 un re, ed i vantaggi 
-d 7 Una professione in jeui si guadagna ogni 
i giorno dei danaro. A questa . disputa il fi- 
-gliuoio^ risponde cop un’, altra , q,,tutt.' e due 

rivelano iigl 7 «sigiti .misteri del governo Non 
potendo il figliuola persuadere a suo padre 
di preferire il divertimenti ed i conviti al 
; piacere di giudicar sempre gli consiglia, 

« volendoi contentare : la sua pazzia,, di tenere 
udienza Jakcas** -sua e dii»giudi£%ce., i.suoi. 

# fichi ai? i «'.lift questo t momento si : . sente gri- 

b ii 
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■ date dietro ad an cane'che’ cha portato « vygft 
uri forméggioidi Sicilia* (&e> delitto. !* i!o<j- 
casione è beila per esercitare P officio di ^giu- 
dice ! Dire cani ^compariscono, il’ uno è accu- 
satore , ■ l’aitrosi difende . ul piccioli; figliuo- 
li del re » >s otto presentati al .giudice >pesJn- 
”fèfterìrlo <^à sua- intenzione piperò. di coà- 
tì&nuare if f reoj' ma -mettendo il- voto nel 
vaso- mette , per " distrazióne , ;il ivoto 
che ^assolve . Disperato per questo rshaglio , 
•che considera come qmà vergogna* qper Ini, 
né domanda perdono 5 - agli 'Dei ... Fpnèi mente 
'accohsente di seguire l-poosigii di .*■> suo ^fi- 
gliuolo , cioè, di lasciare ii mestiere di giu- 
dice , e di non pensare che a divertirsi . S 1 ab- 
bandona alla dissolutezza con* tanto* eccesso, 

' eh’ è J sèmpre ubbriaco ,^e <idopq iaveh bat- 
tuto- e rubato , si tita^addqsso tanti affati, 
che! si -^riene -da " tutte leciti * a t domandar 
- giustizia contro di lui . In tal maniera 
« quest’ uòmo .che non uvea altro piacere che 
-tìi condannare gli altri , diventa un reo che 
deve essere punito dalla ^ifcstizia. i 

Qde'stb ristretto della -commedia -delle 


Digitized by Google 



xxr 

Vespe fa vedere che la copia è in molte co- 
se conforme all’originale. I due poeti in 
molti scherzi proprj a far ridere il popolo, 
hanno sparso molto di quel sale attico sì 
grato alle persone d’ un gusto dilicato. JLa 
distanza dei tempi e dei costumi , e l’ igno- 
ranza di molte allusioni sono cagione che 
una gran parte di questo sale sparso in 
Aristofane , sia perduta per noi ; il che è facile 
da concepirsi , mentre la commedia stessa dei 
Litiganti ha molti tratti ehe non hanncrpiù 
oggidì lo stesso piacere' che nella novi- 
tà, per 1’ applicazione che se ne . Face- 
va , al tempo dell’autore , a persone cono- 
sciute . V’era allora , per esempio , un pre* 
sidente così invaghito del suo ; mestiere che do 
esercitava nella sua famiglia . Quando suo 
figliuolo gli rappresentava <he avea bisogno 
d' un abito nuovo gli -rispondeva grave* 
mente : presenta la 'tua supplica , come Dan- 
dino avea risposto a J Giannetto .* presenta 
la tua supplica tónte vuoi dormirvi E quan- 
do il figliuolo del sopraddetto- ! 'presidente 
avea presentato la sua supplica, il padre 
t Lit. h iii 
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vi rispondeva con un sia comunicato alla 
madre . . 

. u Ogni opera satirica ha certe grazie che 
il tempo cancella ; ma i’ opera sussiste sem- 
pre , quando contiene una critica lina di 
qualche difetto -comune presso gli uomi- 
ni ^ e che merita d 1 essere messo in ridi- 
colo . li difetto eh’ è l’oggetto di queste 
due commedie , è di tutti i tempi , ed ha 
regnatola Atene come in Parigi. ,, ,**. 

‘^nUa posto -che ; niette un uomo in istato 
■di decidere della vita e delia; fortuna degli 
altri , e che uel medesimo tempo gli porta del 
denaro , può lusingare il suo amor proprio 
e la sua avarizia .<J poeti comici nelle lo- 
co imitazioni possono e debbono aggiunge- 
tela! vero.^ purché non; s’ allontanino dal- 
ia -verisimiglianza../ Non è cosa comune di 
vedere un giudice ^qual iV.ha, dipinto Ari-, 
atofane;, , ma non è impossibile che se; ne. 
<f#»i*-vIl-.Ueii4»noillei .Maganti è lo ste?- 
30$ r.crtde che .11 suo posto lo metta ah di- 
•sopil* di^tutti i nobili , ; percjiè ne dia ; ve- 
dalo alcuni .aspetta rio nel suo cortile., sce- 
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na quarta: , atto primo*. La sua professione 
è buona poiché ogni nastro di suo figliuo- 
lo gli . costa una sentenza i nella stessa 
scéna . Il portiere del giudice Dandino 
nonriapre la porta se non a quelli che -lo 
pagano ^ e rende conto de’ suoi profitti al 
suo padrone , t eh’ è ancora capace di la- 
sciarsi (corrompere da un’ altra passione , 
e che dice alia giovane Isabella •: A ehi 
w toà itu far perdere la eausd.ì Le propone * 
per divertiménto , se .yuol vedere dar la 
« tortura 4 E' portato y come il -giudice : d’ A ri^ 
stofane a far del male , e dopo essersi 
addormentato all’ udienza^, mentre 1 ’ fdti- 
matp. tratta vaia causa canno Cedro 4 

quando, igljcjsi domanda lih suo.' giudizio r isi 
sveglia -H ali Icipiprowvi so yjp prorumziai £4 
gAier*^()$t\\' , ffroiassq r , ', 1 i ; !» 

- -, “-AUdpittti-ra ddiesst ravtaganze d’ anreat* 
tivja giudice», Hi poefca-f frincese -nei 'ha s Unii 
ta di cvh-.nonyha rròvato t’. ori»* 

gioahfnftel poetai g8^ ! ; 1 edfdlarpitturai«fel*4 
Ig st^uaganaevdi q-Uelii 9 he dominati dak» 
la passione- del («Aggiro -forense- e ilei ca- 
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villo, sono sempre pronti a far marciare r 
sergenti , senza considerare' quante spese 
strascinino seco le più picciole liti . Ben- 
ché siasi assegnato alia Contessa che 
comparisce in questa commedia , lina pensio- 
ne sufficiente per vivere- onestamente . , 
essa si trova infelicissima per non aver più 
la libertà di far lite col marito «ol padre ^ 
e coi figliuoli . .Racconta le sue disgrazie 
a Cavillatore che ha lo stesso furore ^ch 'es- 
sa ; e le loro reciproche, con fide ime termi- 
nano ih una 'disputa che cagionai un prò* * 
cesso criminale^ ,, A 

- ‘ l *Una> commedia che ha; peti oggetto di 
Édrdegfcere radendo simili stravaganze , di 
tati rvieiggoiro-aion ^chieserapj nel mon- 
dò-,. ha- tur: oggetto utaierq sqfrperKàr^^icre 
il ridicolo di queste passioni, impiega -de.- 
gli scherzi che fanno ' talvolta più effetto che 
le elezioni serie n li poeta' francese coti tino 
di questi scherzi rfar sentire il ridicolo d'una 
eloquenza molto .'li Sitata :u al sito tempo ?, e 
molto più antica, poiché è simile a quella 
di certo avvocato; di Roma a cui Mar- 
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I untiti- 'fntriio.de Ha c battaglia 

dii Gantf&yO&iidtittai putiva 'j'd ih Mitri date., 

- paria delle', vaie tre 'C arette • * :•» ; 

. o^qRiccoboni .nella sua riforma >del teatro 
- guarda 4© «cioglime«to dei Litiganti come 
-pari coloso r'pdfc' costumi*, perchè ji secondo 
elttiV^èAun- cattivo esempio quello d’ un a- 
-màiitè ohe -tìob favore' d^ uir litri vestimento 
•fà- sottoscrivere ad un padre il suo «coritràu 
;*o di matrimonio . Ma siccome una' sotto- 
scrizione cavata con artifizio. ;i«t y -questa 
. -wi»nie*a , .qrrand’anche >fo«se possibrle ^ non 
produrrebbe giammai nella so cidi ài’, effe feto 
-che il poeta vuol che; «produca nella Jsuà com- 
1 media , cosi questa ff azione non potendo cs* 
>sere-riguardata se non come "uno scherzo 
*dixonimedia , anzi, esaminata da. vicino , non 
essendo nemmeoi© /verisimile , uion dà un 
esempio iche ai^ossa jneèterébi^ .paratie* >;*e 
perù sarebbe dan desiderarsi <he i componi- 
- menti teatrali non offrissero giammai nulla 
di jftir pericoloso' alla gioventù . Rifcoboni 
non 'trov»-cba.uquesto difetto neiil a : «prese ut e 
a commed i a da ki b s t imata moi to* iy e, si ccome ^ ha 
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fatto uno studio, particolare delle .tdmmàdìe 
moderne!/ delie l d ifle re ntì $»'?« a »i cyu . r ,\ e &i\è 
esercitato in questo- genere, così ii»suo giudi- 
zio non può se non da’ essere di sommo-peso . 
ha camme dia. dei Litiganti,* «diss’jegli ,g/ 
comfort imeneo- pi » si asolare eh' io abbia i tra- 
vato in miti if casfrèd' BurofoLy. a. Ratina 
i con tutta* i\ aurei db cui <. tra capace^ ha fa- 
sto in ridicolo dite passioni;- dì smodo che 
dopo Moli ere y> ho,- difficoltà a credere che 
,.ii mero stile* dii la*. commedia*! si asèrufastMC*^ 
irnatOr i* jiesstqnaipjrrnr così.bene^ .come, 

*h $ bordini dia ih e è ll&it i gandrv. ^ •» jbw-cj 
-ir? Ai tempo diiRacine gli avvocati aveva- 
no costume? di t rimontare al diluvio! ‘-«di 
«raccontare dei fatti mutili alle loro cause , 
•di riempiere? .i * iorcr discorsi di r lunghi pas- 
f»i degli «antichi , é^; per far vedere la loro 
erudizione , di *rifcriref:mol;e citazioni . 0er 
-questa ragione si. veggono nella commedia 
..deh Litiganti ^ ‘-..passi- d^. Ovidio e di Lu- 
i cafro *, e si is&otec citate non: solo il.-Bige- 
t ama* Aristotoeteq flaus^uia,' «di i Oiuri- 
vficonaultia,i'qhcjhjrnno?;tanto,a che & ne, con 
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'la scansa che ri tratta* qaanto Pausania , 
mentre Rebuflfo hai scritto, sulle material 
beneficiai i , ! ed Amenofor giuriscoiiStìlto grè- 
co ha scritto sul diritto Bizantino. . - - 
u Due tratti di critica di questa commedia , - 
che non furono facilmente perdonati all’au- 
tore, seno , >1’ uno quel *erso»del Cid , atto- 
primo oscena prima, ove Elvirat dice par- 
lando di <1. Diego ;o '- 1 ' /I ‘ x'**' • >*. 

“'Ses-rides sur sdn frortt oht’gravé res "exploits' 
e che' Radile ha parodiato , facendolo dire' 
dall’ Intimato , del fu sergente suo padfh .* 

, r . s . *:/ i> - - ’ia *. . 

“Ses rides sur son front grayoient tousses explpits,,: 

verso riportato anche nell’ osservatone 5 dbl 1 
Traduttore . L’ altro, tratte» è il nome che 
fa prendere all’ Intimato travestito da ser- 
gente nella quarta scena dèi secondo atto . 5 , 
Siccome la Logica di Porto-reale era passa*.-; 
ta da principio per essere l’opera d’uri] 
certo signor Buono , e Racine; era allo-v 
ra in disgusto con Porto-reale.; così s4-’ 
credette che avesse per derisione dato il no- 
me di Buono ai preteso sergente della com- 
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media. Qtiesto .-.scherzo v a cuic. non avea? 
f<*rse pensato * gii, attrasfee del Le querele^, - 
e P. Cornelio/u vivamente piccato, che Ra- 
cine avesse osato -di scherzare sopra d un 
verso eh’ egli credeva uno dei più belli 
che a v èsse fatti . Cbe\ diceva Fj Cornelio 
spetta Aurrquehad un giovarne di venire a> 
molte?* in ridicolo f ; -più bei versi de' ge j 
lantuomint ? Nulladimeno, conti Osservi la. 
Monr.oye , T Accademia francese ne’ suoi 
Sentimenti sui versi del Cid , aveva detto, 


di Cornelio: fé grinze mostrano gli an- 

ni , e non segnano le imprese . ,, 

V/é‘f 'i7t2 una commedia inti- 

tolata parimente' * Litiganti , ma che nón ' 
ha nulla a che fare con> quella di Rasine 
Essendo i commedianti- francesi in.' lite con 


gli attori della Piera , un anonimo imma- 
ginò di comporre una. commedia in tre at- 
ti y in cui ; fa vomitare un torrente d ? in- 
vettive da questi contro di quelli . Ecco tut- 
to il soggetto di questa commedia-. 


-rroj i.li-jb 
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COMMEDIA ■' 
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DI 

GIOVANNI BACINE 

« « 

Rappresentata nel 1668. 
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PERSO NAGG I 


DANDINO , giudice. 

LEANDRO, figliuolo di Dandino. 

* ' » i 

. CAVILLATORE , cittadino. 

ISABELLA * figliuola di Cavillatore . 

% - <• - * * • * * 

LA CONTESSA di Pimpecce . 

L* INTIMATO, Segretario. 

GIANNETTO , portiere. * ** • 

* « # A * *• k » — * r i • 4, ^ J I 

IL ’ 1 SUGGERITORE . 

’ . » « ' , ' * r * 

La scena è in una città della Bassa 
Normandia , , . 


i \ • 

*• V . * • <n , * *• 
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COMMEDIA. 


ATTO PRIMO. 


SCENA PRIMA . 

GIANNETTO ( strascinandosi 
dietro un sacco di scritture forensi ). 

JPer bacco! è ben pazzo chi si fida sull’av- 
venire: chi ride il venerdì, piange la dome- 
nica . Un giudice l’anno passato m’ha preso 
al suo servigio , e m’ ha fatto venir da Amiens 
per fargli da portiere. Tutti questi Normanni 
volevano divertirsi alle mie spalle ; chi sta 
col lupo, dice il proverbio , impara ad urlare. 
Ma io , benché di Picardia , non era un min- 
chione , e sapeva far ben rispettarmi come un 
altro. Tutti i più gran signori mi parlavano coi 
cappello in mano, mi davano del signore, mi' 
chiamavano signor Giannetto . Ma siccome iti. 
toli e P onorificenze senza denari sono propria- 
mente una, malattia , quindi io la facea da 1 

A a* 
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portiere di teatro ; potevano ben urtarmi , po- 
tevano sberrettarsi , chi non ungeva il cate- 
naccio, non entrava in casa nostra. Alle cor- 
te, quando non v ? era denaro, nonv’era por- 
tiere , e la porta stava serrata. E' vero, che 

10 dava qualche cosa al padrone, e che qual- 
che volta facevamo insieme i conti . Aveva io 
la cura di provvedere la famiglia di candele 
e di fieno ; ma non ci metteva dei mio . In 
somma , tutto ben calcolato , poteva io far 
l’uno e l’altro. Che peccato! Non avea egli 
altro in capo che il suo mestiere, era sempre 

11 primo, e sempre 1* ultimo al palazzo; e spesse 
volte, rimasto solo, se si avesse voluto dar- 
gli retta , sarebbesi trattenuto colà , e sareb- 
besi messo a dormire seuza mangiare e sen- 
ze bere . Io gli diceva francamente di quando 
in quando : signor Pandino , voi levate ogni 
giorno troppo di buon’ ora : chi vuol far viag- 
gio lungo, risparmi il suo ronzino ; bevete;, 
mangiate, dormite, e facci am fuoco che duri. 
Ha voluto fare a suo modo : ha vegliato tan- 
to , ha fatto tanto, che gli si è disorganizzato 
il cervello . Vuol giudicarci tutti l’un dopo 
1* altro . Va barbortando sempre fra i denti 
certe parole che non so comprendere. Vuole, 
per amore , o per ioiza, andar a dormile colla 
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toga e colla berretta quadra . Fece , per col- 
lera, tagliare la testa al suo gallo , perchè 
l’avea svegliato più tardi del solito ; e diceva 
che un litigante , a cui andavano male le cose 
sue , avea alloppiato quel povero animale . 
Dopo questa bella sentenza , per quanto il po- 
ver uomo faccia e dica , suo figliuolo non vuo- 
le che gli si parli daffari. Vuole che gii fac- 
ciamo la sentinella di giorno e di notte , al- 
trimenti , servitore umilissimo , il mio padro- 
ne corre a palazzo . Dio sa quanto gongola , 
pensando di scapparci dalle mani * Per me , 
non dormo più . Divento magro da far pau- 
ra. Mi getto giù, e non fo che sbadigliare . 
Ma , vegli chi vuole , ecco il mio capezzale . 
Per bacco ! per questa notte, bisogna che pren- 
da un. - pò* di riposo. Nessuno può offendersi 
s* alcun dorme in istrada . Dormiamo, (tiget- 
• 1 ~ta per terra) 


■* *• • 


A jf 
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SCENA IL 

L’INTIMATO, E DETTO. 

_ lMntimato . 

JL^h ! Giannetto, Giannetto! 

Giannetto ( a parte ). 
L’Intimato! Ha paura di vedermi raffreddato. 
l’ Intimato . 

Diavolo ! cosa fai tu in istrada si di buon’ o- 
ra ? 

Giannetto . 

E che > s’ha da star sempre in piedi come le 
grue ? Far sempre la guardia ad un uomo ^ 
sentirlo gridare ? Che gola! Per me , credo 
che sia uno stregone , 

. . l’ Intimato . 

Buono ! 

" Giannetto. 

Gli diceva dunque, grattandomi il capo , che 
io voleva dormire . . . “ presenta la tua sup- 
plica, come vuoi dormire ,, m’ha rispostocon 
gravità . . . oh non posso più ; solo in con- 
tartela, m’addormento. Buona notte. 
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l’ Intimato . 

Come, buona notte? Che il diavolo mi porti 
se ... . Ma sento dello strepito sopra della 
porta. 


SCENA III. 


DANDINO , E DETTI . 



Dandino C alla finestra , 
chiamando ) 

iannetto ! l’ Intimato ! 

l’ Intimato ( a Giannetto ) . 


Zitto . 


, Dandino » 

Sono qui solo: Grazie al cielo , i servidori del 
carceriere (i) non compariscono ; se Ior do tem- 
po , potrebbero comparire . Su, per mettere i 
in libertà saltiamo dalla finestra ( saltanti* 
in istrada ) . Ecco renduta illegittima la do- 
manda dell’avversario (a) . 

V Intimato . 

E come , diavolo , ha saltato ! , , 

Giannetto ( S Dandino) , 
Oh! signore, vi fermo. 


A 4 
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DaNDINO . 

Ladri ! Ladri ! 

Giaietto . 

Qh ? v’abbiamo nelle mani. 

l* Intimato (a Dandino) . 
E' inutile che gridiate. 

Dandino. 

Aiuto, aiuto, m’ammazzano. 


SCENA IV. 

i 

LEANDRO , E DETTI . 

_ Leandro (da un lato della scena). 

X ? resto una torcia , sento mio padre in istra- 
da ... ( aDandino ) Caro signor padre , cht 
vi fa uscir cosi di buon’ora? Dove correte di 
notte ? 

Dandino . 

Voglio andar a giudicare . 

* Leandro . • 

Ma ! giudicar chi ? Tutti dormono . 

Giannetto . 

Ed io non dormo , io . 

* 

A 
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Leandro ( mostrando Dan - 

dino ) . 

Quanti sacchi ! ne ha sino ai garetti . 
Dandino . 

Non voglio per tre mesi entrar più in casa . 
Ho fatto una provvista di sacchi e di scrit- 
ture . 

Leandro . 

E chi vi farà le spese ? 

Dandino . 

Oh! il bettolino. 

Leandro . 

E dove dormirete ? 

Dandino . 

Nella sala . 

. . . Leandro. 

No, signor padre, è meglio che non usciate. 
Dormite , mangiate a casa vostra i Via , lascia- 
tevi persuadere , e per la vostra salute . >. • 
Dandino . 

Voglio essere ammalato. ; 

Leandro. 

Lo siete purtroppo. Mettetevi in quiete . Non 
avete oramai che la pelle. sugli ossi. 

- Dandino. 

In quiete? Come! vuoi tu dar legee a tuo pa- 
dre ? Credi tu che un giudice non abbia da far 
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altro che mangiare e bere , andar su e giù -, 

■ correre la notte ai balli, ed il giorno alle bi- 
scazze ? Il denaro non ci viene in tasca con 
quella prontezza che si crede. Ognuno de’ tuoi 
nastri mi costa il guadagno d’-una sentenza . . . 
La mia toga ti fa vergogna : figlio d’ un av- 
vocato! Tu fai il gentiluomo . Eh ! Dan- 
dino , guarda , guarda nella mia camera e nel 
mio gabinetto i ritratti dei DandinI - Tutti, 
hanno portato la toga . E' il vero partito da 
prendersi . Paragona insieme l’entrate d’ un giu- 
dice con quelle d’ un marchese , e le vedrai egua- 
li . Aspetta , aspetta il primo dell’anno. Cos’è 
un gentiluomo ? un pilastro d’ anticamera . 
Quanti n’ hai tu veduti nel mio cortile colle 
mani nelle saccocce , imbacuccati nel loro man- 
tello, darsi il fiato in sulle dita, o non poten-, 
do scaldarsi in altro modo , venire nella mia 
cucina ,a girare lo spiede . Ecco come si trat- 
tano . Eh! caro figlio: sopo queste le lezioni 
che ti ha date la buon’anima di tua madre ? 
Povera Babonetta ! ahimè ! quando vi penso . Es- 
sa non mancava una sola volta di venire alla 
sala . Mai, ti dico , mai non m’ ha lasciato 
e so ben io quanto mi fu utile : piuttosto che 
venire a casa colle mani vote, avrebbe porta- 
te seco le salviette del bettolino.. E in questa 
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maniera si fanno le buone case . Va , va , tu 
sarai 1 sempre un dappoco . 

Leandro . 

Voi , signor padre , morite di freddo . . . ( a 
Giannetto ) Giannetto, conducete in casa il vo- 
stro padrone, mettetelo in letto : chiudete por- 
ta e finestre , affinchè stia più caldo. 

Giannetto . 

Almeno fate mettere de’parapetti o guarda-mat- 
ti anche là in cima . 

Dandino. 

Che ! sarò condotto a letto senz’ altra forma- 
lità ? Ottenete una sentenza circa il modo coi» 
cui devo dormire . 

Leandro . 

Eh» intanto , signor padre , mettetevi a letto 
provvisionalmente (j) . 

Dandino. 

Vado ; ma voglio farvi arrabbiar tutti . Non 
dormirò niente affatto . 

Leandro . 

Ebbene : siete padrone. ( a Giannetto ) Ticn- 
gli gii occhi addosso . . .* C all' Intimato ) Tu , 
resta qui . C Dandino e Giannetto partono ) 

* » - * I» * . *•» , i 

‘ é - > * ! * 4 • ' i * 

- * ' * ♦ * I 
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SCENA V. 

LEANDRO, L’INTIMATO. 


_ 7 Leandro. 

V oglio parlarti un momento senza testimoni .. 
l’ Intimato . 

Che ! avete bisogno d’ essere guardato ? 
Leandro . 

Sì, n’avrei bisogno. Anch’io ho la mia paz- 
zia , come mio padre . 

l’ Intimato , 

Volete anche voi giudicare ? 


Leandro. 

Lasciamo il parlare figurato . Conosci tu quel» 
la casa ? ( mostrando la casa d’ Isabella ) 

V Intimato . 

Adesso v’intendo . Capperi! l’amore con voi 
si desta alla punta del giorno . Voi , per quel 
che v«do, volete parlarmi d’isabella. Ve l’ho 
detto cento volte : è una giovane bella e sag- 
gia ; ma dovete pensare che il signor Cavil- 
latore suo padre a forza di liti le consuma 
tutto il meglio del suo patrimonio . Con chi 
non farebbe lite egli? Credo, che se non muo- 
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re, citerà tutta la Francia a comparire dinan- 
zi ai tribunali . E' venuto a prendere casa a 
bella posta vicino al suo giudice : 1* uno vuol 
sempre far causa, l’altro vuol sempre giudi- 
care : e sarà un miracolo , se conclude il vo- 
stro matrimonio senza far causa coi testimo- 
ni , col notaio , e col genero ( 4 ) 

Leandro . 

Lo so pur troppo; ma io rnuoro per Isabella, 
l’ Intimato . 

Ebbene , sposatela . Basta che parliate , e 
1* affare è finito . 

Leandro - 

Sì, se l’affare corresse , come il tuo cervello. 
Il padre d’ Isabella è un orso , a cui farei pau- 
ra. Chi non è messo, sergente, o procurato- 
re , non vede sua figliuola ; e la povera Isa- 
bella invisibile e dolente è prigioniera in ca- 
sa sua . Essa vede consumarsi la sua gioven- 
tù , il mio amore , ed i suoi beni a forza di 
liti . Suo padre la rovinerà’, se gli si lascia 
fare . Dimmi , non conosceresti qualche galan- 
tuomo di falsario che servisse i suoi amici , 
intendiamoci bene , pagandolo ; qualche ser- 
gente amoroso , affettuoso i 

l’ Intimato . 

Oh buona ! se ne trovano quanti si vogliono. 
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Leandro. j »•* 

Dici davvero? 

L’Intimato . 

Ah ! signore , se quel buon uomo di mio padre 
fosse ancora a questo mondo , avreste trovato 
quello che appunto vi bisogna . Mio padre in 
un giorno guadagnava più che un altro in sei 
mesi . Gli si leggeva (s.) negli occhi e nella 
fronte il carattere della sua anima. Vi avrebi- 
be fermata la carrozza d’un principe ; ve lo 
avrebbe anche preso ; e- se in tutta la nostra 
provincia si davano venti nervate di bue , mio 
padre per sua parte ne avea diciannove . Ma 
di che si tratta? Sono figliuolo di mio padre , 
<cioè figliuolo di maestro . Pariate y eccomi 
a’ vostri comandi . 

Leandro .. > . 

Tu ?- . . . 

t’ I ntimatov 

Meglio forse che un sergente. < ” . 

* ■ • Leandro. • . ■: 

Porteresti tu al padre una falsa citazione ? 
£d alla figliuola un biglietto ? 

- l’Intimato .- „ • * 

Perchè no? Sono arma da punta e da taglio. 
Leandro 

Vieni- ; sento suo padre che grida . AndianKj 
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in altro luogo a mettere all’ordine questa, 
macchina . ( Dandino e Giannetto partono ). 


SCENA V I. 

CAVILLATORE solo , al prin- 
cipio dcHo scenario, andando su e gii* . 

Sria , ascolta : sia ben custodita la casa : 
tornerò subito : che non si lasci venir sopra 
alcuno . Fa. portare questa lettera alla posta 
del Maine . Prendi tre conigli dalla mia coni- 
gliera , e portali questa mattina al mio pro- 
curatore . Se il suo giovane di studio vien qui, 
fagli gustare del mio vino consegna- 

gli quel sacco eh* è attaccato alla mia fi no- 
stra . . . Ho detto tutto ? . . . Forse verrà a 
domandarmi un uomo grande secco , che mi 
serve di testimonio, e che giura per me , quan- 
do ne ho bisogno ; che m* aspetti .... Non 
vorrei che il mio giudice uscisse di casa. So- 
no vicine a suolar quatti ore .... Battiamo 
alla porta. (batte alla porta di Dandino) 
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SCENA VII. 

GIANNETTO, aprendo la porta per metà, e 
restando dentro della casa, E DETTO. 

Giannetto. 

Chi è là ? 

Cavillatore . 

Si guò vedere ii padrone ? 

Giannetto ( chiudendo la 

porta ) . 

Oibò . 

Cavillatore (batte, e Gian- 
netto apre ) . 

Si potrebbe dire una parola al signor segre- 
tario ? 

Giannetto C chiudendo la por- 
ta ). 

Oibò . 

Cavillatore (battendo) . 

Ed al suo signor Portiere? ’ 

Giannetto (aprendo) . 

Son io appunto . 

Gavillatoke . 

Scusate; fatemi un brindisi, signore . 

Giant- 
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Giannetto C prendendo il 

denaro ) . 

Vi farò il brindisi ; ( rientrando in casa e chiu- 
dendo la porta ) tornate domani . 


SCENA Vili. 

CAVILLATORE solo . 

Xndietro il denaro .... Oh ff mondo è ben 
divenuto cattivo ! Vedeva una volta che le Iti- 
ti non davano grand’ incomodo : con sei scudi 
* se ne guadagnava una mezza dozzina . Ma al 
di d’ oggi credo che tutto il mio patrimonio 
non basterebbe per farmi mio un portiere . . . 
Veggo venire la contessa Pimpecce. Avrà cer- 
tamente qualche affare di premura. 


I LiT. 


B 
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• • 

SCENA IX. 

. la contessa , e detto 

Cavillatore. 

Oignora , non si può entrare. 

la Contessa .. • 

Non l*ho già detto ? In verità i miei servido- 
ri mi fanno perdere - la testa . Li sgrido inu- 
tilmente per farli alzare : bisogna che ogni 
giorno io svegli* tutta la mia gente . 

■ ' •• • Cavillatore. 

Assolutathente , fa dire di non essere in casa . 
• • la Contessa . 

Sono - due giorni che non posso parlargli . 
Cavillatore . 

II mio avversario è potente , e devo temer 
tatto . 

la Contessa . 

Dopo ciò che m’ è stato fatto , non bisogna 
più dolersi di cos’ alcuna. 

Cavillatore . 

E si , ho tutte le ragioni dèi inondo. 

la Contessa . 

Se sapeste, signore , che sentenza! 
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Cavillatore ( interrovape-niola y . 
Mi riporto a voi. Sentite, per grazia. 

• la Contessa . 

Sentite , sentite , signore , la perfidia . . . 

Cavillatore (.come sopra ).- 
Non è niente in sostanza .. . 

la Contessa . 

• c é 

Permettete , che vi dica ... 

Cavillatore C come sopra ) . 

Ecco il fatto . Già quindici, o vent’ anni fa un : 
asino passò a traverso d" un mio prato , vi si 
voltolò, facendo un guasto notabile . Ricorsi al 
giudice del villaggio. Feci sequestrare l’asi- 
no. Fu nominato un perito. Il; danno fu, calco- 
lato a due fastelli di fieno. Dopo un anno, fy- 
deciso che la mia domanda era illegittima .. 
M’appello. Nel momento che a palazzo si ; 
spediva una sentenza ( notate bene quel che 
dico, signora, notatelo bene ) il nostro ami- 
co Droliccione , cheuon è un allocco, sborsan- 
do un po’ di soldo , ottiene una sentenza sul me- 
moriale che preseti ta,ed io guadagno la mia caus 
Che fa il mio avversario ? S’ oppone all’esecuzio- 
ne della sentenza . Sentite un altro accidente. 
Mentre si studia la difesa , il mio avversario* 
lascia andare I suo pollame t nel mio pr.ro.- 
Vien ordinato di rendere conto alla giustizia- 
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di quanto fieno può mangiare una gallina io 
un giorno . Unendo questo secondo articolo al 
primo , essendo ogni cosa in punto , si depura 
la causa pel giorno cinque’, o sei aprile dell’ an- 
no mille secento cinquanta sei . Reclamo sui 
nuovi danni , produco , allego , dico, contrad* 
dico, informo, insisto, stime di periti, tra- 
sporti, tre interruttori, querele, nuovi pro- 
dotti , processi verbali . Ho modo di ritornare in 
pristino: accuso di falsità I* avversario . Ecco 
quattordici accorili , trenta intimazioni , sei 
istanze , cento venti produzioni , venti estese ; 
finalmente la sentenza.- Perdo la mia causa 
condannato nelle spese di cinque, o seimila li- 
re . t' questo ùn far giustizia? E v questo il mo- 
do di giudicare dopo quindici , o vent’ anni ? 
Mi resta un rifugio . La strada civile tti’ò 
aperta : sono ancora in piedi . . . Ma voi per 
quel che vedd , fate lite ? 

la Contessa. 

Piacesse al cfèlo» 

Cavillatore . 

Getterei sul fuoco tutte le mie carte . 



la Contessa . 


Cavillatore . 

Due fastelli. di fieno cinque, o seimila lirei 
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atto primo. %t 
la Contessa . 

Signore , le mie liti erano per terminarsi ; non 
me ne restavano che quattro * o cinque di pic- 
cole , 1* una’ contro mio marito, I’altre contro 
mio padre , e contra i miei figliuoli . Ahf signo- 
re , che tradimento! Non so co$a diavolo han- 
no pensato e fatto ; ma hanno ottenuto u,n or- 
dine per cui io sia vestita e nudrita , con pat- 
to , signore, di non far mai più lite in tutta 
là mia vita . . .. v ; • . 

Cavillatore . v .. 

Mai più lite ? . > 

la Contessa.. . ■ ; 

Mai più lite . - 

Cavillatore. , .> 

Veramente , è una perfidia I £qn fuori di me ! 

' .la Contessa. 

Ed io disperata», ..ir. 

Cavillatore > 

Come! legar le mani alle persone -della vostra 
sorta?.... Ma, l’assegnamento è poi suffi- 
ciente ? 

la Contessa j , 

Quanto basta per vivere ; masi può vivere se li- 
sa far lite ? 

Cavillatore . 

Gl? imbroglioni verranno a mangiarci l’ani- 

B i. 
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.ma, e noi taceremo? .. . Ma, di grazia, si- 
gnora,' quanto tempo è che fate lite? 

la Contessa. . , ,r 

Non me ne ricordo bene, - Da trentanni al 
più . ; 1 - 1 - * * *’* 

Cavillatore , : » 

Non è troppo. 

LA CONTESSA . 

Sfortunata ! - *• 

Cavillatore, *. • 

Che età avete ? Il Hsó è fresco», 

la Contessa . ... 

Una specie di sessantanni. 

Cavillatore , - . 

Che ! bell’ età per far lite * 

la Contessa ,. > .. 

Lasciate fare, non la vinceranno ; venderò la 
mia camiciai voglio o tutto, o niente ; 
Cavillatore . 

Ascoltatemi, signora ; ecco ciò che dovete 
fàre . ... 

la Contessa . 

Dite pure, vi credo", come a mio proprio pa- 
dre . ’* ‘ . 

Cavillatore. 

Andrei a trovare il mio giudice . 
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ATTO P ’R I M Os ** 
LA CONTESSA( interrompendolo ). 
•Oh si , ci andrò . 

G a villatore * 

Mi getterei a’-Auoi piedi.., '* 5 { 

'LA Contessa C cbmìe sopra ) . 

SI, mi vi getterò ; sono disposta a Farlo - 
Cavillatore-.' 

Ma abbiate la bontà d* ascoltarmi, 
la Contessa . 

SI , prendete la cosa come bisogna prenderla. 
CAVILLATORE 

Avete detto, signora? • • '* 

la Contessa ì 

SI , signore . 

Cavillatore ; / 

Andrei, senza complimenti , -a trovare tf mio 
giudice .... ... » 

la Contessa ( come sopra ) . • 1 

Ah , si vedi che voi siete nn galantuomo . 
Cavillatore . 

Se voi parlate sempre , bisognerà eh’ io tac- 
cia . «. 

la Contessa*. • *■ 

Voi siete obbligante j ma io hon mi sento in 
istato di tacere . 

Cavillatore . 

Andrei a trova re il mio giudice, e gli dirci... 

B a 
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la Contessa ( interrompendolo > . 
Sì . 

Cavillatore * 

Lbbene ... gli dirci , signore • 

la Contessa c come sopra ) . 

SI , signore . 

Cavillatore . 

Legatemi..,. 

la Contessa ( conte sopra )» 

Non voglio essere legata . 

Cavillatore 

A spettate . . . 

la Contessa.. 

Non lo sarò certamente. 

Cavillatore . 

Che umore ì il vostro ! 

la Contessa . 

No . 

Cavillatore . 

Voi non sapete , signora , quello che ho in 
mente di dire .• 

la Contessa . 

lo farò lite , signore , se credessi .... 
Cavillatore . 

Mi .... 

la Contessa ( tome sopra ) . 

Ma , io no^ voglio essere legata . 
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ATTO PRIMO^ %i 
Cavillatore . 

finalmente, quando una donna ha in capo la 
sua pazzia . . . 

la Contessa* ( interrompendolo ) . 
Pazzo , voi . . 

Cavillatore. 

Signora »... 

la Contessa C come sopra "). 

E perchè legarmi ? 

Cavillatore . 

Signora . . . 

la Contessa ( come sopra ) . 

Che confidenza i questa ? 

Cavillatore. 

Ma , signora . 

la Contessa C come sopra )*. 

Un sordido ».che non ha altro che cavilli , vuol 
dar consigli ! . > 

Cavillatore >• 

Signora ... 

la Contessa ( come sopra J. 

Col suo asina . . 

Cavillatore* ; !» 

Mi fate perdere la pazienza..*- 

la Contessa C come sopra ). 
.Andate, buon uomo , andate a custodire il ce- 
stro prato,. 
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Cavillatore . 

Non posso p‘ù ... - . , • 

la CONTESSA ( interrompendolo ), 
Sciocco ! « .j : k + 

Cavillatore . 

Perchè non ho testimoni.! 


SCENA X- 


GIANNETTO, E DETTI. 

« . • I 


. ' • > ■ ' ^<51 ANNETTO *• 

V edete , che susurro fanno alla nostra por-, 
ta ! Signori , andate a strepitare in altro luogo. 
Cavillatore . 


Signore , siate testimonio . . . 

la Contessa / come sopra). 

Che quel signore è uno sciocco . 

-Cavillatore ( a Giannetto ) . 
Signore, la sentite voi? Ricordatevi di questa 
parola.. 

Giannetto C alla Contessa ) . 
Non dovevate mai lasciarvi uscire di bocca que- 
sta espressione . . 

la Contessa . 

•Veramente , conviene a lui di trattarmi da 
3 >azza! 
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Giamnetto C al Cavillatore ).. 
’Pà«za ? . j . Avete torto . Perché ingiuriarla ? . 

G aVillator E . 

La consigliava io.'C : r • A 

* G.lAM>tETTOi. 0. . • 

Oh ! .'li ✓oli • • 

la Contessa . 

Si , di farmi legare . T » 

■Giannetto C a Cavillatore )* 

Oh ! signore . . . 

Cavillatore . 

Perchè non mi ha ascoltato sino alla fine dei 
discorso ? 

Giannetto C alla Contessa ) . 

Oh ! signora .... 

la Contessa . 

Che! io soffrirò d’essere strapazzata? 

Cavillatore C a Giannetto ) « 
Una che non farebbe altro che gridare ! 
Giannetto . 

Zitto. 


la Contessa . 

Un cavilloso, un imbroglione.... 

Giannetto . 


Via , via . 

Cavillatore . 
•Che non può più far lite. 
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la Contessa . . 

Che t’ importa , che te ne viene ? falsario ab- 
bominevole , imbroglione , ladro ! 

Cavillatore- . - 

Presto , presto * ho -sergente T un sergente . 

la Contessa . • » 

Uno sbirro , uno sbirro • 

Cavillatore... 

Perbacco!' bisognerebbe legare colle.- funi e 
giudice, e litiganti . 

. : : i 

*■ ^ • ' k 

v 


Fine dell* Atto Primo ». 
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ATTO SECONDO. 

SCENA PRIMA. 

LEANDRO , l’ INTIMATO. 

S l* Intimato . 

ignore , ve Io ripeto ,'io non posso far tutto» 
Io farò da sergente , fate voi da commissario.. 
Venite dietro di me, vestito con la toga, e co- 
si avrete comodo di trattenervi seco lei . Cam- 
biate in capelli-negri la vostra parrucca bion- 
da. Come possono mai questi litiganti pen- 
sare , che voi siate al mondo ? Quando ven- 
gono a corteggiare vostro padre, voi siete 
sul primo sonuó . Ma non vedete voi quanto 
sia io fortunato che quella buona Contessa sia- 
si rivolta a me , ed 'abbiami commesso di fare 
una citazione al signor Cavillatore per una 
certa parola, che vuol dire pazza, e pazza da 
legare , con altri eccessi ed ingiurie , che so- 
no sempre gli ornamenti delle liti?.. .. Ma 
che vi pare del mio equipaggio ? Vi par egli ' 
di’ io m’abbia l’aria ed il viso da sergente ? 

Leandro . 

A meraviglia ! 
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l’ Intimato. 

Non so, ma panni d’avere Panima e Ja scine-- 
na, sei volte, più dura che questa mattina . Ba- 
sta , sia quel eh’ esser si voglia, ecco la cita- 
zione e la vostra lettera . State certo che Isa- 
bella l*avrà. Per sottoscrivere poi il contrat- 
to che’ ho qui , bisogna* che mi seguitiate , 
che fingiate di voler fari un processo infor- 
mativo di ciò ch’è avvenuto ; e cosi farete all’ 
^piore alia presenza del padre . 

Leandro . 

Guarda bene di non dare la citazione in vece 
della lettera . 

• « _/ 

l’Imtimato. 

Il padre avrà la citazione , e la figliuola il 
biglietto. Andate . ( Leandro parte , e T Inti- 
mato va a picchiare alla porta d ’ isabella ) 
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S G E N A 1 1. 

• ■ 9 * 

ISABELLA , L’ INTIMATO-. 

i 

C Isabella C aprendo ) . 

hi batte ? 

l’ Intimato . 

Amici . . . C a parte ) E' la voce d’ Isabella . . 

Isabella . 

Domandate alcuno-, signore ? 

l’ Intimato . 

Signora , è una citazioncella , che sarei a pre- 
garvi di permettermi che avessi l’ onore di 
presentarvi . 

Isabella. 

Signore , scusatemi , ib non me ne intendo : 
presto verrà mio padre , che saprà intendervi 
meglio di me . 

l’ Intimato . 

Non c*è dunque vostro padre? 

Isabella . 

No. 

L’ I STIMATO . 

La citazione , signora , è fatea a voi . 
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Isabella . 

Signore , assolutamente , mi prendete per uh* 
altra. Sena’ aver liti» so quello che costana 
c se tutti avessero il gusto che ho io per le liti, 
j vostri pari potrebbero cercare un altro me- 
stiere . Vi saluto . ' - . 

l’ Intimato . 


Ma permettete . i . 

Isabella . 

Non voglio permettere . 

l’ Intimato, 
Non è una citazione , no . 

Isabella. 

Voi scherzate . . , 

l’Intimato. 

E' una lettera. 

Isabella . 

Tanto meglio. 

l’ Intimato . 

Ma leggetela . 

Isabella . 

Oh! non me la date ad intendere. 

l* Intimato . 

E' una lettera de! signor... 

Isabella . 

Vi saluto. 


L’iN- 
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ATTO SECONDO, 
l’ Intimato . 

"Del signor Leandro. 

Isabella . 

Parlate piano. Del signor*... 

L* I NT IMATO . 

Diavolo ! ci vuol tanto a farsi ascoltare ? 

Non ho più fiato. 

Isabella ( riconoscendolo ). 
Ah! 1* Intimato!.. Perdona alla mia confusio- 
ne . Dammi . 

lMntimato . 

Volevate chiudermi la porta in faccia, eh! 
Isabella . 

Chi potea conoscerti travestito in quella gui- 
sa ? Dammela . 

l’ Intimato . 

Ditemi : aprite voi la porta ai galantuomini ? 

> 

Isabella . 

F.h ! via , dammela . 

l’ Intimato . 

Che furie 1 Eh ! 

Isabella . 

Or bene tienti la tua lettera , c va dove sei 
venuto . ' 

l’Intimato . 

Prendete: un’altra volta andate più a bell' 
agio . 

- . . •.*«; i , 

t Li t. C 
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S C E IN A III. 

CAVILLATORE, e DETTI. 

^ Cavillatore ( a parte ). 

v^lte ! dunque la signora Contessa mi tratta 
da sciòcCoV da ladro ? Rasta , un sergente 
la ringrazierà ben bene ; e le farò trovar 
pane pc* suoi denti . Mi- disputerebbe , eh’ es- 
sa fosse stata la prima a mandarmi una cita- 
zione ... . C vedendo /’ Intimato con Isabella ) 
Ma un uomo parla a mia figliuola.... Come ! 
legge una lettera! Ah! sarà di qualche aman- 
te . . . . Avviciniamoci . 

Isabella C all* Inrim.it o ) . 
Dimmi la verità . Il tuo padrone è un uomo 
sincero? Poss’ io credergli! 

l’ Intimato . 

Egli ha per voi perduto il sonno, come vo- 
stro padrei Smania giorno e notte. Vi 

C vedendo GaviNdr'ore ) farà vedere oggidì che 
non si guadagna nulla a far lite con lui*. 

Isabella C a parte vedendo 
suo padre ) . 

E' mio padre ( all' Intimato ) Ebbene,' 
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fate sapere a que’vostri signori , che se ci fa- 
ran lite , sapremo difenderci . . . . ( lacerando 

la lettera) Prendete, ecco il conta che si fa 

« 

delle vostre citazioni . 

Cavillatore C a parte ) . 

Come ! E' nna citazione quella che mia figlino- 
la leggeva?.;.' ([ ad IttrtorU à ' ) Ah! tu sarai 
un giorno 1* onore della tua casa ; Difenderai i 
tuoi beni . Vieni, sangue miòy vieni ,•> mia fi*, 
gliuola . . Ti comprerò la pratica del Foro . . . 
Ma' diabolo ! non bisogna; lacerare- le cita- 
zioni . 

- Isabella C all' Intimato ) . 
Almeno , di té loro che io non ho timore d J e$-> 
si ; che facciano pure ciò che vogliono ; mi fa* 
ran sempre piacere . • * • • . 

Cavillatore! . 

Eh ! non andare in collera ... 

Isabella 1 ( all ’ Intimato) . • 
Vi saluto , signore .( parte ) ’ 




Ci • 
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SCENA IV. 


CAVILLATORE, L’IMTIMATO. 


t’iMTiMATO C cavando di sac- 
coccia un calamaio e della carta , ed infinoc- 
chiandosi per metà , onde mettersi in istato di 

. scrivete) . 

vJrsù via, stendiamo un processo informa- 
tivo . 


Cavillatore. 

Signore, di grazia, scusatela. Non à infor- 
mata; e poi, se siete contento, ecco i pezzi 
che unirò insieme. 

l’ Intimato . 


No. 

Cavillatore . 

Ebbene , la leggerò ,* 

l’ Intimato ( aliandosi , e ri- 
mettendo in sacccocia il calamaio e la carta ) % 
Non son io un uomo che ami di portare le co- 
se agli estremi. N’ho già presso dune un’ al- 
tra copia . 

Cavillatore . 

Bravo bravissimo! Ma non so come, più c'.ie 
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vi guardo, e meno so ricordarmi, signore, del 
vostro viso. Conosco tanti sergenti . 

l’ Intimato . 

Informatevi di me . Nell’ esèrcizio del mio inte- 
piego sono compatito . 

Cavillatóre.' 

Sarà . Per parte di chi venite ? 

l’Intimato. 

Per parte d’ una Dama , che vi ha in sommo 
pregio, e che a vista di quest’intimazione vor- 
rebbe che veniste subito a darle soddisfazione . 
Cavillatore . ■ 

Soddisfazione!... Io non ho oflfefco alcuno . 
l’ Intimato . 

Lo credo: voi , signore , siete un pezzo di zuc- 
chero . • • 


Cavillatore . 

Che volete dunque ? 

l* Intimato . * • 

Questa Dama pretende, che in presenza di te- 
stimoni le faceste l’onore di confessare eli’ è 
savia , e non fantastica . 

Gavillator e . 

Per bacco ! E' la mia Contessa . 

l* Intimato . 

Sì , vostra buona serval • . ’• 


C i 


i. 
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G AVILI,A.XORE . 

No, io le sono servidore umijissinp » 
l* Intimato . 

Voi siete, la stessa gentilezza, signore. 

GAVILLATaR.E . . 

Potete assicurarla che un spxgenterdcve portarle 
tutto ciò che desidera. E che dup/juc ? chi 
ha da avere , ha 4 a dare ? v Vediamo ciò che dice 
la nostra signora ... * ‘ ,$ei gennaro . - Per aver 
,, falsamente detto , ‘essendo portatola ciò da 
,, uno spirito di. cavillo, che bisognava lega- 
,, re l’alta e potente Dama ,Giolanda Cudana 
,, Contessa di Pinipecce , Orpecce, eccetera ; sia 
,, detto che ipsp ( / 4 ^o, si porterà alla casa del- 
,, la Dama , e là con una voce chiara , dinan- 
,, zi a quattro testimoni assistiti da un nota- 
,, io, già il detto Girolamo. confesserà chela 
,, tiene per saggia e in buon giudizio, buono... ,, 
( air intimato ) E'v.siu^qu? questo il nome di 
^vossignoria ? . », v 

IìMKXIMATO. 

Per servirvi ...( a parte ) Qui ,ci vjioi faccia 
tosta . 

GavilijATORE . 

Buono ?....( a parte j) (Npn ho mai veduta 
alcuna citazione segnata Buono . ( all] Intimata) 
.Signor Buono,.,. 
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. •. „ ; .L',&NT&feSAXA>. 

;SigHAte,. 

G AVILLAT.OR&y • ... .*• j i ■ 

Siete un Criccane « , 

.. * ; . L\I.NTIMATO f.. • 1».- . 

:EerCona*emi «• signore , spiro un .galantuomo . 

‘ \*f. ' ,Q A) V;14- LABORE • <• ’ . i« . 

Ma il >pi Arranco iwùcconeghe .vi sia.ai inondo. 

. lAIJWnMAT0>« s * r 

Signore , non .sano qui per .contraddirvi . Ma 
avrete la bontà di pagar ni eia . 

Cavillatore . 

Lo , pagarti ? In tanti schiaffi ... 

l’ Intimato- 

Voi siete galantuomo : mi pagherete la cita- 
zione . 

j Cavillatore . 

Mi rompi la testa.. C gli dà uno schiaffo ) 
•Prendi la paga . 

. l’Intimato . 

Uno.scb.iaifb ! Scriviamo ( cava di saccoccia il 
suo calamaio ,.e la sua car/a , je scrive sul suo 
ginocchio ) . “ II qual Girolamo C scrivendo ) 
dopo, molte :ribcUipni avrebbe posto le ma- 
,, ni addosso a me sergente , dato uno schiaf- 
m io in una guancia, e fatto cadere dal colpo 
i„ il mi9 cappello pclJangp n. . 1/ 

c 4 


Digitized by Google 


4 * 


ì LITIGANTI 

Cavillatore C dandogli un 

• calcio y . 


Scrivi anche questo . 

l’ Intimato C a Cavillatore 
Buono ! Val quant’oro pesa . ( Cavillatore va 
per lacerare ciò che /’ Intimato scrive ) Avea 
veramente bisogno di denaro k . . ( scrivendo ) 

• “ e non contento di questo avrebbe reiterato 
,, anche coi piede . „'( a Cavillatore) Avanti . 
“ Ed innoltre il suddetto Girolamo ( scrivendo ) 
,, sarebbe venuto in furia per lacerare il det- 
,, to presente processo verbale... », Via, via, 
signore , non va male . Non tirate addietro . 
Cavillatore . 


Briccone ! 

l’Intimato . 

Ci vorrebbero anche quattro bastonate ; per 
me sto qui attendendole , vedete . 

Cavillatore C aliando la can- 
" na all' Intimato) 
Che sì ì . . Vedrò ( a parte ) $’ è sergente . 

l’ Intimato ( sempre disposto 
• a scrivere y. m 

Sì, sì. Date pure. Ho quattro figliuoli da 
mantenere. > 

< - - Cavillatore C raddolcendosi 
Vi domando scusa ; Come poteva io prendervi 
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pc.r un sergente ? Ogni uomo , anche iljjiù bra- 
vo , puif'ingaiinarsr.* Saprò riparare quest’or- 
ribiie oltraggio che vi ho fatto. Sì, signore, 
siete sergente, sergentissimo . Ecco il vostro 
avere . I vostri pari sono persone che io ri- 
spetto infinitamente , e sono stato educato dal 
fu mio padre ad- aver paura delle («) streghe 
e dei sergenti. 

l’ Intimato ( aliandosi 
Ma non si battono le persone a così buon mer- 
cato . • 

Cavillatore . 

Signore , non entriamo* in processi. * r 
l* Intimato . .... 

Buono! Contumacia; canna alzata, schiaffo, 
calcio ... Uh ! 

Cavillatore . 

Di grazia, restituitemi tutto. 

l’Intimato* - 

Basta che sieno stati ricevuti ; non darei que- 
sto capitale per mille scudi . * ■ »;* - 


- 1 1 ; i . 




.ni ottt'ì 


P 


r> I r *• 
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• f, LEANDRO vestiti da .Commi Mario , 

»ii . , t •* i f , , |;l) £ DETTI • sì* 

« » ■ ». j 

„ ' , *< . f l’ Intimato. 

. Kccp,» a proposito , il signor Commissario . . . 
Signore ( a Leandro ) , la vostra presenza >è 
••necessaria. Un tale .che voi, signore, vedete 
•vqui presente, mi ha i regalato un te.rctb *i c 
schiaffo . 

. LEANDRO . : « 

A voi , signore ? 

L’Intimato. 

A me, parlando alla mia persona . Itexn > fln 
calcio , oltre mille nomi .ingiuriosi . 

.. . • .(•• n* • ■ Leandro . 

‘Avete testimoni? % . , 

l’ Intimato . 

Signore , tastate ; io schiaffo è ancora caldo 
sulla mia guancia . 

Leandro . 

' Preso in flagranti delitto ? Materia crimi- 
. naie. « . 
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G^illatore (apatie ) . 

Oh! mi trovo imbarazzato! 

l’ Intimato C a Leandro) . 

Di più sua. figliuola , o almeno dicendosi tale., 
ha lacerato una. mia carta» protestando che 
se jle farebbe piacere , ,e che. ci sfidava tutti . 
.Leandro . 

Fate venir la figliuola, r’are che in questafa- 
miglia regni lo spirito di contumacia . 

Cavillatore (,a parte ) . 
Bisogna assolutamente che m’abbiano strega- 
to . Non conosco nè l’uno nè l’altro. 

Leandro ( a Cavillatore ) . 
Come ! battere un sergente ? . . ; Ecco ia ribelle,. 


SCENA VI.. ^ • 

ISABELLA » E -PETIT £ . 

_ l* Intimato C piano ad. Isabella 

JU<o conoscete voi ì 

Leandro C ad Isabella ) . 
Ebbene , signorina , .siete voi quella che ha 
insultato il nostro uffi.ziaWp, e che avete, si al- 
tamente osato di sfidarci ? Coinp, vi .chiamate.? 
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Isabella . 

Isabella. 

C Leandro all' Intimato} . 

Scrivete < ad Isabella ) La vostra età ? 

( r Intimato cava della sua saccoccia un con- 
tratto , finge di scriverci sopra > per far cre- 
dere al padre d ■ Isabella eh ' è un processo 
verbale ) 

Isabella . 

Dinoti* anni . 

Cavillatore C a Leandro ) . 
We ha qualcuno di più , ma non imporra. 

Leandro ( ad Isabella ) . 

Siete maritata? 

Isabella . 

No , signore . 

Leandro . 

r 

Ridete?..*. Scrivete ( all' Intimato ) che ha 
riso . 

Cavillatore C a Leandro ) . 
Signore, non parliamo di mariti alle ragazze. 
Già sapete . Sono questi i secreti delle famielie . 

Leandro ( all' Intimato ) . 
Scrivete , che intgrrompe . 

Cavillatore . 

Non credea di far male... Sta attenta ( ad Isa- 
bella ) a quello che dirai . 
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Leandro C ad Isabella ) . 

Npn vi sgomentate : rispondete pure con vo- 
stro comodo . Qui non vi si vuole fare violen- 
za alcuna . Non avete voi poco fa ricevuta cer- 
ta carta da questo sergente ? 

Isabella . 


Sì , signore . 

Cavillatore , 

Buono ! 

Leandro ( ad Isabella ) . 
Avete voi lacerata questa carta senza leg- 
gerla ? 

Isabella^. 

Signore , 1 ’ ho letta . 

Cavillatore . 

Meglio ! 

Leandro ( all' Intimato ) . 
Continuate a scrivere. ( ad Isabella ) Perche 
l’avete lacerata? 


Isabella . 

Avea paura che mio padre non prendesse trop- 
po a cuore l’affare, e che alla lettura di tal 
carta non gli si riscaldasse il sangue . 

Cavillatore . . - 

E tu abborrisci le liti? Tutt’ impostura . 

Leandro ( ad l abella ) . 
Non l’avete dunque lacerata per dispetto, « 
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per disprezzo di quelli • che ve 1* avevano } 
scritta? 


Isabella ; 

Nonhòper essi nè collera, nè disprezzo. 

LEaotroC all’ Intimato ) . - 

Scrivete . 


Cavillatore C a Leandro) . 

Vi dico che pensa come suo padre; sa quel 
eh’ ella dice . 

LE ANT51TO C ad Isabella ) . 

Però mostrate un disprezzo evidente per tutte 
le persone di toga . 

ISABELLA'. 

Una toga m’avea sempre urtato', *- ma adesso* 
quest’avversione si diminuisce . 

Cavillatore . - 

Povera* ragazza ! . . . . Va, va , ti mariterò 
subito che potrò , quando' non mi costi nulla'. 

Leandro ( ad isabella) . 
Volete dunque soddisfate alla giustizia ? 

Isabella . 

Parò tutto, signore , pèr non dispiacervi. 

t’ PmTimato C a Leandro) . 
Signore , fate che sottoscriva. 

Leandro C ad isabella ) . 
Sosterrete a tempio' débito le vostre deposi- 
zioni’? 
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Isabella . 

Siate certo, signore, che Isabella è costante.' 
Leandro.-, 

Sottoscrivete . . . . ( Isabella sottoscrive ) . Ot- 
timamente : la giustizia è contenta. Qua, si- 
gnore ( a G avillatore ) , non sottoscrivete . 
voi ? 

Gav illa toh e tv • 

Anzi di tutto cuore sottoscrivo’ ciecamente a t 
tutto ciò che ha detto . ( sottoscrive ) 

Leandro C ad Isabella, sotto- 
voce ) . . 

Tutto va benissimo, e conforme’ a* miei desi- 
deri : P amico 'sottoscrive un contratto scritto 
con tutte le forme , e fra poco sarà condan- 
nato sopra ciò che ha scritto di sua propria 
mano . 

Cavillatore . 

Che le va dicendo?.. Sarà incantato dello spi- 
to di mia figliuola . 

Leandro ( alto ad Isabella ) . 
Addio... Siate sempre tanto savia , quanto sie- 
te bella ; tutto andrà bene . . . . ( all 1 Intimato') 
Sergente , riconducetela in casa . ( Isabella t 
V Intimato partono ) 



/: 

i 
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S C E N V A VII. 

/ * . * * s * * ~ * V 

. LEANDRO , CAVILLATORE. 

i * i 


LF a ndr o ( a Gaviliattre ) , 

E 

voi , signore * venite . 

Cavillatore. 

Ma dove 1 

Leandro .> 

Seguitemi . 

Cavillatore . 

Ma dove ? 

/ Leandro. 

Lo saprete . Avanti , per ordine della giusti- 
zia . 

Cavillatore * 

Come ?... 


\ 


\ 


SCE- 
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SCENA viri. 

GIANNETTO , E DETTI. 

Gianmetto ( gridando , e 
non riconoscendo Leandro ) . 
V-Jlà , chi ha veduto il mio padrone? Quale 
strada ha preso? E' uscito per la porta , o per 
la finestra ? 

Leandro . 

Ecco P altro servo di casa . 

Giannetto C a part-e ) . 

Non so che sia divenuto di suo figliuolo : ri- 
guardo al padre , sarà dove il diacine P ha 
messo . Non faceva altro che domandarmi le 

4 

sue specierie. sono corso buonamente alla cre- 
denza per cercare la scatola dei pepe ; ed egli 
intanto è sparito . 



i LiT. 


D 
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.S, CENA IX. 

L’ INTIMATO , DAN DINO ad un finestrini 
sopra il tetto , e DETTI . 

- ’ • ' * 
ry DANDINOt. 

Z-j'itto , zitto là , dico . / 

. . «• > i Leandro C a parte ) 

Oh giusto cielo ! 

Giannetto . 

Eccolo , davvero neile gronde . 

< Dandino . 

Chi siete voi ? Che affari avete ?: Chi sono 
quelli- in toga ? Sono avvocati ? Parlate . 
Giannetto. 

Per bacco eh’ è andato là sul tetto per giudi- 
care i gatti . . ( . : 

Dandino.. 

Vi siete voi abboccati col mio segretario? Do- 
mandategli, se io sono informato dei vostri af- 
fari . 

Leandro C a parte ) . 

Bisogna eh* io vada ad allontanarlo di là . 
( all 1 Intimato ) Tenete gli occhi sul vostro 
prigioniero . 
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Giannetto ( a Leandro , ri - 


Oh , oh , signore . 


conoscendolo ) 


Leandro ( piane ) . 

Taci , guarda bene , e seguimi . 

C parte con Giannetto ) 


SCENA X. 

La CONTESSA. , DAN DINO, 
CAVILLATORE, 1/ INTIMATO' . 

S Dandin 0 . . 

brigatevi , fate la vostr g ^pmanda. 

G avilla'tor t 

Signore , senza clie ne , mi trae- 
vano in prigione. " — ' *> 

la Contessa ( all ’ Intimato ) . 
Oh cielo! il signor Giudice in soffitta! che fa 
colà f 

l* Intimato . 

Signora , dà udienza. Il campo è aperto anche 
per voi . 

Cavillatore ( a Dandino) , 
M: è stata fatta violenza. Sono stato ingiuria-* 
fo , e- veniva a dolermi dinanzi a voi. 

D » 
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la Contessa ( a Dandino")^ 
Vengo anch’io a dolermi. 

Cavillatore e la Contessa ( insie- 
me a Dandino ) . 
Eccovi dinanzi il mio avversario. 

l’ Intimato C a parte ). 

Per bacco ! voglio entrarci anch’io. 

TUTTI E TRE ( a Dandino 
Signor Giudice.» una citanzioncella . 

Cavillatore C alla Contessa 
ed all ’ Intimato ) . 
Esporremo l’un dòpo l’altro le nostre ra- 
gioni . 

LA CONTESSA ( a Dandino ) . 
La sua ragione ? Tutto ciò che dice , è impo- 
stura . . * * 

Cangino . 

Cosa v’ è stato fatto V 

tutti e tre C insieme ) . 
Mi sono sta te dette deli’ ingiurie ., 

l’ Intimato ( a Dandino ) . 

Ed io, pift d’essi , ho ricevuto uno schiaffo . 

Cavillatore ( a Dandino ) # 
Sono cugino d’un vostro nipote. .« 

la Contessa ( a Dandino ) 

Il dottor ( 7 ) Cordone v’informerà di tutto,. 
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L’ T STIMATO C a Dandino ). 

10 sono figliuolo naturale del vostro speziale. 

Dandino ( a tutti e tre ) . 

11 vostro grado? 

la Contessa . 

Io sono Contessa . 

r J Intimato . - * 

Io , Sergente . 

Cavillatore . 

Io , cittadino . . . ( alla Contessa ed alt* Inti- 
mate ) Signori . . . 

Dandino C yitirandosi den- 
tro del finestrino ) . 
Parlate pure, v’ ascolto tutti e tre. 


** ' i 



S C E NkjCÌ. 


La CONTESSA, CAVILLATORE, 
L’ INTIMATO « 


Signore 


Cavillatore ( a Dandino 
eh' è già entrato ) , 

l’ Intimato . 


Buono ! Eccolo partito di soppiatto . 


«t 


D 3 
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la Contessa. 

Ah! povera, me ! - ’ 

Cavillatore . 

F.cco finita i’ udienza . Ed io non ho avuto 
tempo di dirgli due parole. * 


■ — * — 1 — 

SCENA XII. 

LEANDRO ienja toga , E DETTI . 
LEANDRO . 

Signori , volete lasciarci in pace? 

Cavillatore. . * . • ; 

Signore , si può -Antxpre ? 

W Ìéa^dRO.’* • - 

Signor no , vii dico . * 

■Cavillatore . 

Ma perchè ? I» un’ oretta, ai più in due, io 
mi sbrigava . 

. Leandro . 

Non si entra , signore . 

la Contessa . 

Tate bene di chiudere la porta a questo chiac- 

cheronc ; ma io . . . 

Leandro . 

Non si elitra, signora, vel protesto. 
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la Contessa . 

Oh , signore , entrerò. 

Leandro. 

Vedremo . 

LA CONTESSA. 

Ne sono sicura. 

Leandro. 

Entrerete per la finestra, m* immagino. 

La Contessa . 

Per la porta . 

Leandro . 

Noi credo-. 

Cavillatore . 

Io c’ entrerò , se dovessi starmene qui sino a 
notte . 


* < i 

SCENA X I 1 1. 

GIANNETTO , E DETTI . 

, , f 

F Giannetto ( a Leandro ). 

accia pur quel che vuole , non sarà più sen- 
tito da alcuno. Per bacco ! T ho cacciato nélJ 

la stanza terrena , vicino vicino alla cantina . 

* > # 

« 

D * 
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Leandro C alla Contessa ed 
all' Intimato ) • 
.Alle corte , non si vede mio padre . 

Cavillatore . 

Pazienza! eppure ho un affare, per cui debbo 
indispensabilmente vederlo . 


SCENA 'XIV, 

DAN DINO , comparendo per uno spiraglio 
della cantina. , E DETTI . 

K Cavillatore. 

^la che vedo ? E' appunto egli che ce lo man- 
da il cielo . 

Leandro .. 

Che ! per Io spiraglio ? 

Giannetto* 

Ha il diavolo addosso . 

Cavillatore C u D.andino'). 

Signore . . . 

Dandino (accennando Gian*. 

netto ) , 

Impertinente ! senza di colui sarei in libertà. 
Cavillatore « 

Signore . 
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Dandino,. 

Ritiratevi , siete una bestia . 

Cavillatore . 

Signore, mi. permettete ... . 

, Dandino . i 

Mi rompete la testa. , . ... 

Cavillatore . 

Signore , ho dato ordine . . , 

Dandino . 

Tacete, vi dico. 

Cavillatore . 

Che si porti a casa vostra . . . 

Damoino • 

Sia messo in prigione. 

Cavillatore . 

Certa botticella di vino . 

Dancing . , 

Non so che farne . 

Cavillatore . 

E' un moscadello perfetto . 

D andino. 

Dite , dite pure . 

• Leandro C all * Intimata ). 
Bisogna. attorniarli qui da tutte le parti. 

la Contessa C a D andino ) . 
Signore , vi dirà mille bugie « 
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Cavillatore C a Dandino >. 
Vi dico la verità. 

Dandino . * 

Via , lasciatela dire-. 

la Contessa ( a Dandino ") . 
Signore , ascoltatemi . 

Dandino. 

Lasciatemi respirare . 

Cavillatore . 

Signore . . . ( la Contessa e Gavillatore pren- 
dono Dandino , ciascuno da una parte , 

e lo tirano ad essi ) 
Dandino ( alla Contessa ed 
a Gavillatore ) . 

Mi soffocate ! 

la Contessa . 

Girate gli occhi verso di me . 

Dandino ( a GavU latore ) . 
Ella mi strangola ^ ; ahi ! ahi ! 

Cavillatore . 

Voi mi strascinate giù V Guardatevi , vengo 
giù . (Dandino , entrando nella cantina st-ra- 

spina Gavillatore seco lui 
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SP 


SCENA XV. 

La CONTESSA, LEANDRO , L* INTIMATO. 
GIANNETTO . 

_ -f Gumnetto ( a Leandro) l' j 

Credetemi , sono ambidne giù in^ cantina, f 

Leandro ( a Giannetto ed 
•t' • » all ' Intimato ) . 

Presto , andate a soccorrerli . . . Ma giacché 
il* signor Cavillatore è Indentro, voglio che- 
vi resti tutt’ oggi ... Intimato , abbiatene cn-’ 
ra . ,*•)' *• 

l* Intimato . 

Voi state attento allo spiraglio. 

Leandro . 

Va presto : starù^attento.. ( V Intimato e Gian-' 

^ 1 netto partono ) 

r *•;»*« * ‘**.v » f 

* » r» • . i 1 » i* v , • * , i 

, f , t . •• ' 1 
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SCENA XVI. 

LA CONTESSA v LEANDRO. 

' * « 

la Contessa C a parte). 

Uh me infelice ! E' andato a: prevenire 1’ a- 
nimoi del giudice . Signore C gridando per Io- 
spiraglio), non credete niente di ciò che vi di- 
ce. Non vi sono testimoni, è un bugiardo. 
Leandro. 

Signora , che state loto dicendo ? Chi sa che * 
non sicno in agonia^ . ' 

la Contessa . -.t 

Gli farà credere oid che vorrà . Permettete 
che io entri . . . i 

Leandro . 

Oh ! non entrerà alcuno. 

la Contessa . 

Lo vedo bene , signore . 11 vin moscadello 
opera sul figliuolo , come sul padre . Pazien- 
za » vado a protestare , come si deve , contra 
il giudice e contro la botticella (8). 

( parto ) 
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<t 


SCENA XVII. 

LEANDRO- solo . 

Andate pure» c non ci rompete più il capo-» 
Quanti pazzi ! Non mi sono mai più trovato 
ad una simile festa. 


SCENA X V 1 1 r. . 

> h * 

DANDINO , L’ INTIMATO , E DETTO. 

^ . , l’ Intimato. C aDvndiao ) . > 

Signore, dove correte? V’esponete a qualche 
rischio ; zoppicate . 

Dandino- 

Voglio andar a giudicare . 

Leandro* 

Come , signor padre ? Permettete che vi me- 
dichino . . . ( all' Intimato ) Presto un chirurgo » 
, Dandino . I . . * * • 

Che venga egli all’ udienza . 

Leandro . 

Via , caro signor padre , fermatevi . . , 


✓ 
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Dandi^o . 

Eh ! vedo tutto ; tu pretendi far di me ciò che 
ti pare e piace ; .non hai nè riguardo nè ri- 
spetto per me . Non si vuole che io dia nem- 
meno una sentenza . ( mostrandogli un sac- 
co di carte ) Via, prendi questo sacco, pren- 
dilo, dico. 

Leandro . 

Adagio , caro signor padre . Bisogna trovare 
qualche temperamento . Se , senza giudicare , 
la vita è un- supplizio per voi , se vi sentite 
stimolato, g far giustizia , non serve per que- 
sto che usciate di casa vostra ; giudicate ed 
esercitate il vostro talento tra di noi . 
Dandino. 

Oh ! non si scherzi su cose tanto serie . Sap- 
pilo ; non voglio essere un giudice in pittura 
Leandro . 

Anzi , tutto ai contrario : sarete un giudice 
senz’appello, giudice nel civile, e nel crimi- 
nale . Potrete tener udienza due volte al gior- 
no . Potrete far sentenza su tutto. Un servi- 
dore manca di lavare un* bicchiere ? Condan- 
natelo all’ammenda ; e se lo rompe , alia fru- 
sta . . ' 

•Dandinow 

Non c’ è tanto male . Almeno posso ragiona- 
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re. Ma chi mi pagherà le mie sentenze? Nes- 
suno ? i 

Leandro* 

Potrete pagarvi sui salar) . 

Dandino ( a parte ). 

Mi pare che parli assai sensatamente . 
Leandro . 

Intanto , contro uno de’ vostri vicini . . 


SCENA XIX. 

GIANNETTO, E DETTI.. 

~ Giannetto . 

X* ern.a ! ferma ! prendi ! 

, Leandro ( piano alV lòti * 

mato ) . 

Assolutamente, è il mio prigioniero che scap* . 
pa via . 

l’ Intimato ( piano ). 

No, no, non temete nulla.. 

Giannetto ( a Dandino ) . 
Tutto è perduto. . . Cedro. . . il vostro ca- 
ne ... ha mangiato un cappone : non v’è 
niente di sicuro con coiui : porta via tutto ciò 
che trova . 
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Leandro (a parte ). 

Buono ! Ecco una causa per mio padre . . 

C a Giannetto ed all 1 Intimato ) Presto, corre- 
tegli dietro , acchiappatelo . 

, . Dawdino . 

Non facciamo strepiti ; a piano a piano: quan- 
do si ha nelle mani un ritenuto , basta . 
Leandro. 

Ma, signor padre , bisogna dare un esempio 
solenne : giudicato severamente -questo ladro 
domestico . 

DaNDINO . 

Voglio però fare la cosa solennemente . Biso- 
gna avere un avvocato da una parte e dall’ al- 
tra ; e qui non ne abbiamo nessuno . 

Leandro . 

Ebbene , facciamoceli dunque . Ecco il vostro 
portiere ed il vostro segretario ; ne farete 
due grand’ avvocati ; sono ignorantissimi . 
l* Intimato . 

No , signore , no . Farei addormentare al pari 
di qualunque altro. 

Giannetto ( a Leandro ) . 
Per me, non ne so nulla ; non aspettate nien- 
te di bene . 

Leandro . 

E' la tua prima causa j vi sarà chi te la scriva • 

Giam- 
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Giannetto . 

k 

Ma non so leggere . • 

• » i / ; * / 

. . . • . i Leandro . . 

•Ebbene i vi sarà un suggeritore. - ~ 

♦ Dandino ( m Giannetta ti 

•» * « / » i. » ». ^ ^ , 

all Inumato ). 

Andiamo a prepararci . » Oh signori , nien- 

te di paura : J’ occhio attento ai regali , el’o. 
recchio aperto alla briga .... Voi , mastro 
Giannetto , sarete la. parte che domanda . . . 
Voi j mastro l’ Intimato , sarete quella che di- 
fende. - << 


' »> •?. r • * - i , • 

\ ' t 

« f 1 4*‘ - f * 

, Fitte dell* Atto feconde. 



I Lit. .. . JC ‘ 
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ATTO TERZO. 

— * 1 

“S C EN A" P R IMA. 

« « 

• * * . * 

CAVILLATORE, LEANDRO» 

" SUGGERITORE » 

S . » Cavillatore..: . 

I, signore, hanno manipolato V, affare» co- 
me vi dico: il sergente m’ è ignoto, come nv'è 
ignoto il commissario . Io non mentisco una» 
sillaba , 

Leandro . 

Sì , credo a tutto ciò che dite ; ma se volete 
prestarmi fede, li lascerete stare. Se vi cac- 
ciate in capo di prendervela con 1’ uno e con 
l’altro, anzi che inquietarli , inquieterete voi * 
stesso. A quest* ora avete consumato tre quarti 
de’ vostri. beni in cause , in processi , ed in riem-i 
piere dei sacchi con carte e scritture ; e se 
perdete anche questa . . . 

Cavillatore. 

Veramente , mi date- un consiglio salutare * 
Voglio , quanto prima , approfittarne . Vi pre- 
go però d’ interessarvi a mio prò ; e giacché 
il signor Dandiijb vuoi dare udienza, farà qui 
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venir subito mia figliuola . Si può interrog r- 
i^VTIPRTsa cosa sra dir~j?agie ; anar saprà ó- 

spondcre meglio di me . . 

1 T • ! r \ ■ 

* - ' A LEÌINt>RO>\ - * 

A.ndate venite , e vi. sarà fatta giustizia. 

1 i /Il f , ' • - * (1 

li. Suggeritore. ( a parte ) . 
Che testa ! ( (? avi II at or e parte ) 


t- 


SCENA! I.' 

LEANDRO , IL SUGGERITORE , * 

. ’ • V 'l . r • 

^ - Leandro . 

i-Vii servo ,d*un artifizio strano . Ma se non 
fo cosi?, ^mia padre si, dispera * Bisogna al- 
meno contentarlo con una causa immaginaria. 
Ci ho per altro il mio disegno , cioè, che con- 
danni questo pazzo , che vuole in tutto trovare 
dei cavilli . . . Ma , eccoli i nostri litiganti 
t che capitana tutti in una-, volta. 


( u t 


V JJ 


E % 
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— 


S C E N A , 1 1 1. 


©ANDINO, L’INTIMATO, GIANNETTO 
in toga , e DETTI . 

Dandino C ali* Intimato ed a 
■ • Giannett °) . 

V-<hi siete voi? . t « «» \ -> 

1 •. I • * ' 

» Leandro. 

Sono gii avvocati • * 

Dandino C al Suggeritore ) • 
E voi * : , r 

«• il Suggeritore •. ' ii' 

- Sono qui per aiutare la loro memoria fl 

. - • • , * « ©andino . • * ~ : ' « 

- Capisco benissimo . . . ( a Leandro) E voi ? 

-Leandro. .■ 

Io sotio l’uditorio . 

Dandino C a U y Intimato ed 
a Giannetto ), 

Cominciate dunque. 

il Suggeritore ( a Giannet- 
te ) , 

Signori . . , 
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Giannetto C interrompendo. 

. . ; I .• , , r ^P ) • ■ 

Più basso, più basso: se suggerite tant’ alto , 
non m* intenderanno. C all' uditorio). Signori... 

Dandino C interrompendolo). 
Copritevi. , , . 

Giannetto . 

Oh ! signor ... * 

D^NJpiNO C interrompendoli ) 
Copritevi , vi dico . 

G iannetto . 

Oh! signore, conosco il mio dovere.,. 

pA^UINO . - 

Dunque non ti coprire. „ . 

Giannetto C coprendosi ) . 
Signori .... Voi C al Suggeritore ) , adagio. 
Quello che s$, meglio di tutto , è il principio 
della causa . . . Signori ( all' udienza ) , quan-, 
do considero attentamente 1’ incostanza delle 
cose umane , e le vicende di questo mondo ; quan- 
do , tra tanti uomini, diyctM non veggo una 

stella fissa , e ne veggo tante erranti , quando 

. ' , 1 *1 

veggo i Cesari e le loro fortune, quando veggo 
il sole e la luna , quando veggo il regno de’ Sa» 
bibonesi . , * 

il Suggeritore . 

De’ Babilonesi . . . 

E I 
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GlA^VEf'TO.' 

Fa'sskto dai Serpiani .* . . 

Il Suggeritóre . r * 
Dai Persiani ... 

Giannetto . 

Ai Nacedoni . . . i 

il SùggeriTóRÌ . 

Ai Macedoni ... • • t . 

. * 4 . ' , •*'*, J. I / I T» ' r 

GlA^NTETTO . 

Quando veggo i Troiani . .• ; ** «ì 

IL SÙGGEltiTrORE . 

1 Romani ... * * 

G i a Umettò . 

Dallo staro depotico. 11 t.. *» 

; \ . > f , . 

IL SDGGF.RlTÒtft . 

Dcspotico . ; . “ ' ' c / . . . . 

* * • t 

Gtavvetto. ' • - 
Passare a! democritèi ... 


« C 

• - J • b*« 


il Suggeritore . 

J - • V ; . ; ;• !p>j j; -j 


A J Ì democratico . . 

G I aVSj^Tto ' " 


Gì AV VÉTTO • “ 

t poi al monarchico ; quando viiggo il GuppoJ 

né » . 


nè . . . 

l’Imtimato C interrompe nd» ~ 

' ' ' lo ). 


1 


E quando avrà veduto tuttoV 


> i 


« r 
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• ! t * 

Già nn etto . 

Ma perchè m’interrompe colui? Non dirò piò 
altro . 

„ > 

Damdimo ( all' Intimato) . 

* * k i 

Avvocato importuno , perchè non gli lasciate 
terminare il suo perìodo? Sudo da capo a pie-' 
di , per vedere , se partendo dal Giappone 
egli verrà a salvamento, in proposito del cap- 
pone che mi è stato portato via ; e voi l’in- 
terrompete con frivole riflessioni... Continuate 
( a Giannetto ) , continuate, signor avvocato. 

GiaNNETTÒ . 

Ho perduto la parola . 

Leandro . 

Termina, Giannetto, termina; hai cominciato V 
superbamente . Ma cosa fai delle braccia che 
ti stanno penzolone da una parte e dall’ altra { 
Stai duro duro come una statua . Svelto , via , 

* • » r 

coraggio , coraggio . 

Giannetto t movendo le frrae- 

. . . taci 4 * i 

età ) . 

Quando ... io veggo . . . quando , 
go . . . 

Leandro . 

Via, di quel che vedi. 

Giannetto . 

Ma, non si possono fare due cose in unà vóìfl'.' 

E 4 


io veg- 

* ■ t ? ; 

a, k - > - 


j ì 
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. i' • 

li. Suggeritore . 

, ‘ ' 1 • ì i .•»' . Vi ’j 

Si legge . . . 

. Giannetto. 

Si legge . . . 

, t il Suggeritore . 


Nelle . . . 


Giannetto. ; 

■' s > . , i .1 ' • . • !■ 


-'i ) i • ’•> 

Nelle . . . 

i!’ : : ; . .x: - ; r ■ . ■ 

, -j il Suggeritore . 

Metamorfosi . . . 

. i ’T * , 

Giannetto . 

Come ? 

il Suggeritore . 

Che la Metem . . . 

' ' * 

, Giannetto . 

* t . i . : ' 

Che la Metem ... 


il Suggeritore . 


Psicosi ... 

, Giannetto. 

Psicosi . . . 

il Suggeritore . 

Eh ! il cavallo ! ‘ ‘ 

G iannetto ... 

Eh ! il cavallo ! 

* * , • 

il Suggeritore , 


Ancora ? 

• A» ' » . 1 


*1 


T «1 


- f. 



Ancora ? 


A T TOTERZO. 7 * 
GrAVMÈTTO , 

• •••" . - i. . . : , , 

IL SÒCGERlf ORE . 

Il cane » * , 

Giannetto . 

Il cane» . * • •;% 

IL SUÒGERITORE . 

Il tarabuso ! • ’ il • • h ». -* 

tìlÀ'NNE^TO .. (J ' ^ ' 
Il tarabuso ! • p 

il Suggeritore . 

Mafadetto avvocato ! ' * 

■ Giannetto . 

MaJadctto tu . Guardate che bel muso ! Vattc- 
ne al diavolo, ' ' ' • i.ì j- jir’-f 

Mandino . ’ 

Via, signor avvocato , venite al punto'. Al 
punto, dico. * "" ' 

Giannetto 

Cos’ hanno a fare tante, giravolte ? Àìi fàn- 4 
no dire delie parolé lunghe un miglio .‘Per 
me , non fo tanti complimenti ' ’p?er 
che un cagnaccio ha preso un cappone j che 
il vostro cane , che porta via tutto , è stato 
quello che ha mangiato il buon cappone ; che 
la prima volta che lo trovo , il suo processa 
£ bell e fatto > ed io ve l’accoppo \ 
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Leandro . 

Bella conclusione desna dell’ esordio! c - . 
Giannetto. . 

Questo è parlar fuor de’ denti. . „ ' 

Dandino. , 

Chiamate i testimoni . . . . .1 

Leandro . 

Dite benissimo; li faccia venire'. Oggidì i te- 
stimoni costano cari , e non si può averne y 
quando si vuole . 

Giannetto . 

Noi ne abbiamo , e che sono superiori ad ogni 
eccezione . 

Dandino* 

o. * : ‘i * - - - • * • 

Tateli venir dunque . .. . » 

Giannetto . 

Li tengo in saccoccia . Eccovi , la testa e i 
piedi del cappone : vedete e giudicate . 
l’ Intimato . 

Li rigetto. ; - , . . 

Dandino^ , , • . 

Bella ! Perchè rigettarli ? , . v . . . t 

j 1 y 

l’ Intimato . ■ > > 

Perchè sono stati fatti venire dal paese dei 

s* + * * 

capponi (*) . 

Mandino . 

. t » j n ( < j 4 « 

E' vero, è vero, da quel paese ne vengono *. 
dozzine . 
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l’ Intimato Cali* udienza ) ' 

*•-•**-* * 1 f ) * ' » « » » 

Signori . • . 

Candivo C interrompendolo ) . 
Ditemi, signor avvocato, sarete lungo* 

< ♦*»*•' • * ‘ s • h L I •« . 

l’ Intimato . 

Non posso dir nè si , nè rioV 

Davdivo ( fili* udienza). . 

£' un galantuomo ! 

,V . \f ' '! v r * ' 

L INTIMATO C con un tuoni 

f # . f ' ‘ * » • * 4 rf t i • 

• * Vi* • » , • « ’ • i ( < 'i' • i « 

che termina tn falsetto ). 

• . '«4 • i • 0 ‘ * « * r 

Signori , tutto ciò che può atterrire un reo 
tutto ciò che i mortali più temono , pare , per 
fatalità , che sia tutto congiurato contro di noi ,, 
vaglio dire il favore e* V eloquenza ; perchè 
da una pàrte'mi fa paura il credito del defon- 
to , e dall’ altra parte mi sbalordisce l’ elo- 
quenza strepitosa di mastro Giannetto . . .* 
Davdivo (.interrompendolo) . 
Signor avvocato , hioderate voi stesso, un poco 

U ’J . > il .» *. , }fi s £ , ' -, r 

tuono strepitoso della vostra voce. 


i’ Intimato ( con lo stessi 


<, 


. tr. ; . tuoni,.). 

Sì , è vero ,, v ne ho molti di, questi tuoni . . 

Ma ( prendendo un tuono affettato) qualunque 
sia il timore che deve incuterci la suddetta 
eloquenza , ed il suddetto credito ; nulla di. 
meno , signori , la vostra bontà èj’ ancora 
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, ^ , , T * » r 

della nostra speranza . Oltreciò , dinanzi al 
gran Dandino l’innocenza diventa coraggiosa 
SI , dinanzi a questo Carone della bassa Nor- 

‘ f j v 4 * \ O V ‘ ! T , . . 

mandia , a questo sole di giustizia che non è 

mai ecclissato , Victrix causa dii s placuit , 

. . » > ' ' ' T 

std vieta Catoni ... . . 

* ‘ *' ->k II* '* ' \ * 

Dandino C all' udienza) . 

Veramente, parla assai bene! , . 

r ‘r. rrj .» 

J.’ INTIMATO • 

Senz’àtri timori adunque , prendo la parola e 

M • < * ' j * ' 

vengo alla mia causa. Aristotele, primo pt-^ 
ripòliticon , dice benissimo ... 

* %»</| * ‘ f . , ^ * * * 1 # 

DANDIMO . . . , . 

. ili hi rli'O • ’f 1 . V *0 it J, ; ? i. j . ... .<• ... 

Sienor avvocato , sì tratta d un cappone , c 

•TU'; • . ‘J '-..li. 1 ’ ' tu r r ! 

non d^ A/istotele e della sua politica . . 

-»I i\j l-jb K • ' x «••»> ^ f ™ 

l’Ivtimato. ^ „ 

n •■3 3’ ' ì- v l» . 1.. 3 . 

SI , ma"I* autorità dello Stagirita proverebbe 
che il bene ed il male ... 

9 , j * * t 

Da^diso. 4 , . , 

.. no ...i . ou . •- \t: 'l*. 

Io' dico che Aristotele non c’entra qui mente 

S'*>V 1»’ ' te ' ** 'plT2 0.1'. Il U 

colla sua autorità. Al fatto> 

| ) • ') t *' i * * * A 

' l Intimato . 

Faùsania , nelle sue Corintiache . 

• • • : ' » ì 

Damdi.vo . 

. . , f * . * ‘ *■ * ’ ■*. / * 

Al fatto . 


j.’ Intimato. 


Heìjuffo 


; • : u <5 i 


o« 


1 T 
.1 
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Damdivo . 

Al fatto ! vi dico. 

ri'j . 

l’ Intimato . 

Il gran Giacopo ... 

Davdi.vo. 

Al fatto, al fatto, al fatto. 

L’ INTIMATO . 

Omenofo in promptuario . . . 

■ •• » ■ c ‘ i . . _i 

Davdimo . 

Sbrigati, eh’ io eiudico . 

* • * » . ,♦ 

l'Imtimato . 

Che impazienza è la vostra! . . .Ecco il fat- 
to . ( ricominciando con prcstczxa ) Un cane 

i 

viene in una cucina ; vi trova un cappone che 
ha buon aspetto. Quello per cui parlo, è affa- 
mato ; quello contra cui parlo , è colle pen- 
ne ; quello ch’io difendo, prende di nascosto 
quello contra il quale io parlo . Si ordina di 
fermarlo ; è fermato . Avvocati da una parte 

e dall’altra. Si fissa il giorno della trattario- 

% • 

ne: devo parlare parlo , ho parlato. 

*. ■ -* ) . _ » » » 

D A >J DI O . 

* » r S , . 

Ta , ta , ta , ta . . . Che bel modo d’esporre 
una causa! Dice adagio adagio quello che non 
importa j c corre di galoppo, quando viene al 
punto . * 
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L’ I NTIMATO . 

Ma il principio ,' signore , è il beilo, , , 

iv * ) l \ 

Dandino , 

E' il brutto,. Sì è mai trattata una, causa i^i 
tal modo? . . . ( a Leandro) Che ne dice l’u- 

e »• 

dienza ? 

; ’• • . v 

Leandro , 

* E' un avvocato alla moda. 


i/ Intima 



W •!' •»t" «• 

e»n un tuono 


.<) TV » 

. veemente j . 

. i .» f . j ' T i ■ T 

Che succede , signori ? Essi vengonò . Ma co- 
me vengono? Perseguitano il mio povero clien- 
te . Si sforza una casa. Ma che casa ? Quella 
del nostro proprio giudice / Si rompe la canti- 
na , Punico rifugio che ci restava. Siamo di- 

-1 . , *• », . ~ r ~ . J ■ r 

chiaruti autori dì furto, d’assassìnio. Siamo 
strascinati fuori , abbandonati in mano a’ no- 
stri accusatori , a mastro Giannetto, miei si- 
gnori . Chi non sa che la leege , si quis ca - 
nis , Digesto de vi , paragrafo capoaiùus , è 
man festamcntc contraria a questo procedere ? 
E quando fosse ancor vero* che Cedro, il mio 
^ cliente , avesse mangiato tutto , o p^rte <Jel det- 
to cappone , s.1 njetta un poco in, bilancia ciò 
che abbiamo fatto prima di quest’ azione. Quan- 
do mai il mio cliente è stato ripreso , o sgri- 
dato? Da chi è stata custodita la vostra casa 
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Quando abbiamo tralasciato un momento d’ab- 
baiare dietro ai ladri? Testimoni , tre procu- 
ratori , a* quali il pòvero Cedrò ha stracciata 
la toga. Sene possono vedere i pezzi. Ci vo- 
gliono altri argomenti ancora per giustificar- 
ci ? 

Giannetto C all' udienza ) . 

Il primo uomo di questo mondo . . . 

I,’ Intimato ( interrómpen- 
dolo ). 

Permetteteci . 

Giannetto . 

L’ Intimato .... 

Intimato C interrompe *- 

dolo y. 

/ *• * " 

Permetteteci . 

' Giannetto. 

E divenuto rauco . 

l’ Intimato . 

Eh! permetteteci . . . ( tossendo) euh !•...* 
vuh ! 


. < > 


I" 


t>ANDINO • 

Riposate, e venire alla conclusione . 

j-’ Intimato ( con un tuono 

* * r 

pesante ) . 

Giacché ci vich permesso di respirare , e che 
ci \ ien proibito d’ estcntterci in parole supcr- 
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flue , eccovi dunque , senza omettere nulla , 
senza usar fraude o collusione , v’espongo , 
v’ amuincio , vi spiego in compendio , e met- 

4 » » * » 

to dinanzi a’vostri occhi 1’ idea universale del- 
la mia causa , e di tutti i fatti che vi sono in 
■ - r . . 
essa contenuti . 

Dandino C all' udienza ). 
Avrebbe fatto più presto a dirci il tutto venti 
volte, che volerci fare questo ristretto . . . . 
Uomo ( all' Intimato ), o diavolo che tu sia, 
finiamola : venghiamo alla conclusione . 
l’Intimato. 

Ho concluso . 

Dandino . 

Ah !.. . 

l’ Intimato . . 

Prima della nascita del mondo ... 

Dandino ( interrompendo/» 
, e sbaviglianio ) . 
Signor avvocato , passiamo al diluvio.. 
l’ Intimato. 

Dunque prima della nascita c|el mondo, il mon- 
do, l’universo, tutta la natura intera era se- 
polta in seno della materia . Gli elementi , il 
fuoco, l’aria, la terra, l’acqua , affastellati 
insieme non facevano che un mucchio , una 
confusione, una massa senza forma , un disor- 
di- 
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•dille , un caos : Unus erat toto natura vut~ 
’tus in orbe, Quem Greci dixere chaos , rndis 
indigestaque mo/es . ( Dandino s* addormenta 

• e ti lascia cadere ) 
Leandro ( a Dandino ) . 

Che caduta !... signor padre ! 

Giannetto ( a Leandro) . « 
Ah signore ! come dorme ! . r . 

Leandro ( a Dandino') . 
Signor padre , svegliatevi . 

Giannetto ( a Dandino ) . » 
Signore , siete morto i 

Leandro ( a Dandino ) . 

Signor padre . 

Dandino (. svegliandosi ) . 
Ebbene , ebbene ! Cosa c* è ? Cosa c’è?'».. 
Chi è che mi sveglia ? Certo non ho mai 
dormito d’ un si buon sonno . 

Leandro . 

Signor padre , bisogna giudicare . 

Dandino. > 

In galera . 

• . Leandro. * -*• 

Un cane , in galera ? 

‘ Dandino . - ' ’ 

Per bacco ! non so dove mi sia . Il mondo , 
il. caos, gli elementi m’aveano portato via -IA 
I LiT. F 
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testa, t all' Intimato ) Ebbene , alla concln- 
sione . t 

1,’INTIMATQ • (. ad alcuni -ca- 
gnuolini che cava di sotto della- - 
toga, € ebe presenta a Dandino ). 
Venite , famiglia desolata , venite * povere crea- 
ture , a cui si vuol togliere runico sostegno, 
che avete al mondo j- venite, a far parlare per - 
voi r innocenza ( alC. aditorio ) SI", si- 
gnori , vedete qui la nostra miseria . Siamo ■ 
orfani infelici : rendeteci il nostro caro pa- 
dre : il nostro caro padre che ci ha generati , 
nostro padre che ci . , . 

D ANDINO C interrompendolo , 
ed allontanando da se $ cagnuolini ) . 
Portateli via, portateli via . 

l* Intimato » 

«Nostro padre , signori . . . 

D amd imo C interrompendolo >. 
Portateli via , dico ... Che strepito » ... Hanno 
orinato per tutto ... 

l* Intimato. 

Signore, vedete le nostre lagrime. 

Dandino ( all' udienza ) . 

Ah! mi sento commosso, intenerito. Quest’ è' 
saper muovere a tempo gli affetti .... Sono 
imbarazzato. la verità mi sta a cuore, il dg-, 

. *• i 
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Iitto è avverato , il-reo lo confessa ; ma se lo 
condanno , trovomi egualmente imbrogliato * 
riducendo delie creature all^jospitale . . . C sen- 
tendo venir filai cono) Ma .<• sono occupato • 


non voglio vedere alcuno v 

f t / • « . allod— i d O 

•- ri ... r . ■ j 


■ ; s c!lU A 1,1 ù jl t i ftf j 5 l ,;;; 


... O ' i> 

51»') 


♦ 

CAVILLATÓRE, ISABELLA 

' fon v> o.Vii 


, E DETTI. 

i » ì * asmi* 


Cavillatore (aDandino). 

‘ w O . t * \ M / 

-Signore . . . 

D£WDf‘l¥ó ( ironicamente ) . 
Olf sT, icerfo pei 1 voi sólo si datà udienza . . . 
Addio . . . (aliandosi e vedendo isabella eh* 
'vuol andarsene ) Ma chi è quella ragazza ? 
Cavillatore. 

Mia figliuola . 

DANÓltté r ‘* u * 6: * iT , 

Eh ! presto, chiamatela In dietro. 

Is A B ELLA t'WtÒYn'i&idòy i V 


Siete occupato. 

' ”* I^AVtnjfO.' 

-Io non ho niente da fare l ( a Cavillatore ) Per- 
ché 1 non m’ avete detto che 1 siete srierpadte-? 4 

* . V 


F * 
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; Cavillatore .. . »' s /. •. ' 

Signore onoic. ■> •• 

# 

**» N • “■ *' • Cambino . 

Ella sa gli affari .vostri meglio di voi . . * ( ad 
Isabella ) Dite . . . ( a parte ) Che begli occhi f 
Oh quanto è bella! . . . ( ad li abella ) Non 
basta~*»er -bella figliuola- ~ìhìoÌ giiu 

dizio ... parte). Sono tutto consolato di ve- 
dere questa ragazzottk ... ( ad Isabella) Sapete 
voi che a’ miei, giorni sono stata una buona 
droga ? Si è parlato di noi ! 


, Isabella « y 

Vi credo , signore . .... 7' 

•' '*.*•. ». D AMD IMO.; . 

Dimmi , ragazza a chi vpoLtu far perdei*; r> 
la causa (io)? 

■ Isabella . 

A nessuno . 


Canoino .. . 

Per te farò tutto, parla.. 

Vi sono molto obbligata . 

Canoino . „ i5 . 

Avete mai veduto dar la, tortura ? 

. •• , Isabella . . 

No, signor^ , e nql vedrò in t*tt% la mia vi-, 
ta . 


r ’ 
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atto TERZO. «s 
• Dandino 
V enite , n’ avrete piacere . 

Isabella . 

H' vero che si possano veder patire degl in- 

4 ’ {f * 

felici ì 

Dandino . 

Bella! si fa per passare un’ ora , o due. •' •«. ' 
Cavillatore . 

• . % « 

Vengo qui per dirvi ... 

Leandro ( a Dandino}. 
Signor- padre , in due parole v’espongo tutto 
l’affare . Si tratta d’ un matrimonio ve primA 
di tutto saprete , che dipende tutto da voi i 
poiché il restante è accordato . La ragazza 
vuole 1’ amante : 1* amante desidera la ragazza i 
il padre acconsente ai desideri della figliuola. 

Tocca a voi a giudicare. “ " 

Dandino C tornando a sede* 

re ) . 

Maritatevi quanto prima . Domani, se si vuo- 
le *, ed ogg ; , se non si può differire . 

Leandro ( ad Isabella ') . 
Signor», via, ecco il vostro suocero i compii- 
mentatelo • 

Cavillatore . 

Come ? 

I LlT. 1 1 
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DandìiNO ( a Leandro } . 

Cos’ è quest* arcano? 

Leandro . 

Non sì fa per 1* appunto se. non che eseguire la 
-vostra sentenza- 

PANPINP* 

Quand’è così , non rivoco la mia sentenza. 
Cavillatore . 

Ma non si dà una ragazza senza ch’ella vi .ac- 
consenta . 

.<• . . Leandro. 

Non c*. è dubbio j . e mi rimetto all’amabile 
Isabella • v • i u > . 

>■...<» Gavillatqrp C ad Isabella ) , 

Sei muta? Tocca parlare a te. Parla. 

< Isabella . 

Non ho coraggio, signor padre , d’ appellar^, 
mi della sentenza fatta dal signor Dandino . 

. r Cavillatore. 

Ed io nie ne appello , io. 

Leandro C mostrandogli una 

carta ) . 

Vedete questa scrittura. Non ve n’ appellerete 
da ciò che avete sottoscritto. 

Cavillatore . 

Come ? 
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ATTO TERZO. 8r 

Pandino (vedendola carta). 
’£' un contratto bello e buono . 

Cavillatore. . , 1 

Sono stato ingannato; mi sarà renduta giusti, 
aia. Sarà T origine dipiù diventi liti. Si avrà 
bensì la ragazza ,, ma non la dote . . , t 
Leandro. . < ;• - . 

E chi vi domanda nulla? Lasciateci vostra ^fi- 
gliuola , e tenetevi i vostri beni . 

Cavillatore ... 

Ah!... — 


Leandro C a Da ndìn» ) . . 
Signor padre , siete contento dell’ udienza.? 

_ 4 . . Pendino . . . : <i 

Oh ! si . Vengano pur le liti in abbondanza ; 
e passo con voi il resto delia mia vita ; mi 
basta che gli avvocati sieno da qui innanzi più 
brevi. E il nostro reo? t 


Leandro.) 

£' tempo d’ allegrezze ; grazia, grazia . , si- 
gnor padre. 

> Pancino. 

Ebbene , 1* assolvo ... in grazia vostra C ad 
Isabella ) fo tutto . . . Andiamo a divertir- 
ci, esaminando dell’ altre liti, e giudicando . 


Fine della Commedia . 
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. OSSERVAZIONI 


DEL TRADUTTORE. 


(i) P. 7 . Questa commedia abbonda di termini 
forensi . Qjti l* originale dice : voilà mes 
Guichetiers en défaut » 

(a) iv \.'L* originale dice : Hors de Cour . fi 
è creduto bene di servirsi d * una frase un 
po', ampia , ma che racchiude l* idea della 
cosa . 

(j) p. ii. Par provision i altro termine fe- 

. reme w . * * ’ - 1 

(4) p. Racine dice ; sani piaider le eurè , 
le gendre & le notaire . •* * • - 

(j.) p. 14. V originale dice : ses rides sur so» 
front gravoient tous ses exploits . £ v già no- 
to che fuetto verso tratto dalla prima sce- 
na dell ' atto primo del Cid dispiacque mol- 
to a Cornelio , parendogli che si fosse vo- 
luto mettere in ridicolo un verso della sua 
celebre tragicommedia * Siccome le grinze 0 
crespe della fronte non mostrano l* imprese 
d ’ un uomo , ma solo i suoi anni ( osservazio- 
ne fatta dall' Accademia francese ne* suoi 
Sentimenti sul Cid } e siccome quest * allu- 
mane non può avere alcuna grazja in Ita- 
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Unno , cash ansiamo ditto al' pensiero di Ra - 
ciac un giro piò naturale è piò vero. 

(f) p. 4,*. L* originale dice .* & j* ai toujours 
éfé nourri par feu mon .pere , dans- la 
crainte de Dieu , Monsieur , & des sergens . 

Tè è sostituita un' espressìotie* piò adattata 
al teatro , cioè nella pdufca delie streghe e 
de* sergenti . 

(?) p. s*. La Contessa dice : Monsieur , pere 
Cordon vous dira mon affaire . Il nostro tea- 
tro , anxj nessun teatro non deve permettere 
che si nominino persone religìo’se . ‘ 

C'8) p. «o. La contessa di ^impecce parte , p 
non comparisce piò . Sarebbe un difetto ? 

£' vero che non è un personaggio essenzja- 

M 

le , ma ha avuto buona parte nei due primi * 
atti . farebbe tanto male , che Racine n' a- 
vesse fatto qualche cenno nel corso della sua 
commedia , e che , quand' anche avesse ere- * 
duro bene di non farla comparire piò in 
iscena , avesse almeno informato gli spetta- 
tori del termine che ha avuto la sua prote- 
sta fatta contro il giudice Dandinoì 
O) p. 74. Du Maine, dice V originale. 
fio) p. 84. Propksixiontt orxib^le che non de- 
ve essere arrischiaci némihehtè scher mando , 
principalmente in teatro . lo sarei persuase 
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• c he. se un personaggio arrischiasse . f#r Ha , 

• od altra rimile espressione sulla scena , bi- 
sognerebbe che un altro personaggio * imme - 

• di at amente , ne facesse sentire tutto /’ orr<5- 
.^re j poiché non v’ è avvertenza che batti in 

't tutto -ciò che .può guastare* i principi dalla 
t-- vera -morale e-alaW onestà ; *.> , c'-v^ì *•, 

• * * * ’ nifi • -* • .*■ 5 .1 ,t? I I 

' ‘ .. • * • • ì‘ ... . • * } 
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